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V , Colpire la piccola’proprietà e sal¬ 
vare I grossi patrimoni ^ delle : società 
per azioni. Ecco la finanza del Go¬ 
verno De Gasperi. 
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QUATTRO ORE DI BATTAGLIA SULLA “PROPORZIONALE „ A MONT ECITORIO 

Democristiani e destre negano gli sgravi 

proposti dai comunisti per la piccola proprie^ 

La coalizione governativa tenta invece di salvare da una tassazione più severa 
le società per azioni - Ma le sinistre ottengono vittoria su questo punto 


DOPO LTNU T1LE CONFRONTO FI [.E TICI - SILORI 

I giudici del processo Graziosi 
in sopraluogo q Villa Igea 


La posizione delfarma non è siota accertata * Graziosi vuol prendere a pugni Fosco Giochetti 


La battaglia sul progetto di im¬ 
posta proporzionale straordinaria 
presentato dal governo De Gaspe¬ 
ri lia visto l'Assemblea costituen¬ 
te nettamente divisa in due parti. 
La prima costituita dai deputali 
democristiani e di destra si è 
battuta con ostinazione per per¬ 
petrare una evidente ingiustizia 
fiscale ai danni della piccola e pic¬ 
colissima proprietà privata; la se¬ 
conda costituita da tutti i setto¬ 
ri di sinistra e di centro sinistra 
si è battuta micce solidale uct 
proposito di impedire che le spe¬ 
se delta ricostruzione ricadano 
sulle spalle di coloro che, nella 
maggior parte dei casi non pos¬ 
seggono che gli strumenti del loro 
lavoro. 

Come è noto l'articolo 68 del 
progetto di ■ legge stabilisce che 
coloro che già pagano la iinpo* 
sta ordinaria sul patrimonio ver¬ 
sino cafro il 1948 allo Stato 
una somma dieci volte maggiore 
di quella che hanno papato fino 
ad ora, a titolo, dicono i democri¬ 
stiani, di riscatto. 

1 comunisti si sono fermamen¬ 
te opposti ad una imposizione cosi 
concepita, in primo luogo perchè 
essa è reale, colpisce cioè il pa¬ 
trimonio senza tener conto del¬ 
la situazione del contribuente 
che può anche non avere l mez¬ 
zi per pagare, e in secondo 
luogo perchè, come ha dimo¬ 
strato il compagno Scoccimarro, 
essa crea una situazione di in¬ 
giustizia per i proprietari di 
immobili, a tutto vantaggio dei 
possessori di capitali liquidi. 

Con- l'apphcazwnc della legge 


democristiana istitutiva dell’im¬ 
posta proporzionale, un impie¬ 
trato proprietario di un apparta¬ 
mentino comprato nel 7938 per 
50 mila lire e valutato oggi per 
un milione, verrebbe infatti a 
pagare quarantamila lire di im¬ 
posta mentre il proprietario di 
un patrimonio liquido di tre mi¬ 
lioni sfuggirebbe all'imposta. 

L'emendamento proposto dal 
compagno Scoccimarro aveva lo 
scopo di sanare questa ingiusti¬ 
zia assicurando forti sgrani ai 
piccoli proprietari. In tal modo 
gli artigiani, i proprietari di una 
casa o di un limitato appezza¬ 
mento di terra, sarebbero stati 
messi in condizione di parità coti 
gli altri. 

Ma democristiani e destre si 
«ono opposti e al termine della 
discussione i 147 voti della sini¬ 
stra non sono riusciti a prevale¬ 
re sui 161 roti contrari. 

I milioni di piccoli proprietari 
che accoglieranno con sgomento 
questo voto e coloro che in par¬ 
ticolare si troveranno nella pe¬ 
nosa necessità di dover vendere 
i loro miseri hetti per pacare la 
imposta sapranno chi ringra¬ 
ziare. 

I democristiani hanno voluto 
giustificare il loro atteggiarne n- 
to con le « supreme necessità del 
Tesoro n, 

E’ significativo pero che que¬ 
ste necessità non hanno contato 
adatto per essi quando, nella 
stessa giornata hanno tentato di 
impedire l'inasprimento d'H’im- 
posta prevista per In società per 
azioni. 


La movimentata seduta 


Tn poco meno di un'ora FAs*ein- 
blca Costituente ha esaurito ieri mat¬ 
tina li dibattito sulle Regioni, ap- 
provai\dp. J'art. 124 del pipgetto di 
Costituzione che prevede per ogni 
Regione, uno statuto particolare. Lo 
esame degli articoli 122, 12.1 e 125 
viene rinviato a dopo le ferie. 

Sono le 11.25 quando 11 vlcc-oie- 
atdente TARGETTI dicliiaia chiusa 
la discussione e Fon. RUINI presi¬ 
dente del € 75 ». raccogliendo le sue 
catte esclama: «Ed ora fino a set¬ 
tembre non mi rivedrete più:». 

Alte 17 l'Assemblea riprende 1 suol 
lavori per portare a tei mine anche 
l'esame del piogetto di legge sulla 
Imposta patrimoniale Approvati nel 
testo proposto dalla Commissione gli 
articoli 6 d e E7 clic stabiliscono par- 
ìlcolari agevolazioni ai fini del pa¬ 
gamento dell'imposta per alcune ca¬ 
tegorie di danneggiati di guerra ha 
Inizio la discussione sull'imposta pro¬ 
porzionale. 

It pi imo articolo discusso <6R) sta¬ 
bilisce tra l'altro che 1 contribuenti 
tenuti per l'anno 1947 al pagamento 
dell'imposta ordinaria sul patrimonio 
sono assoggettati, per l'anno stesso, 
ad un imposta straordinaria propor¬ 
zionai* in misura del 4 per cento sui 
valori definitivamente accertati ai fi¬ 
ni dell’imposta ordinaria per l'anno 
1447. A questo articolo, che appare 
di una gravità estrema, sono- statt 
presentati 13 emendamenti che ven¬ 
gono successivamente svolti dal fir¬ 
matari. - 

Vemendamento Petenti 

- n compagno PE5ENTI propone che 
per quanto riguarda le società per 
azioni ed in accomandita per azioni 
l'imposta sia dovuta sul valori che 
saranno definitivamente accertati al 
fini dell'imposta di negoziazione per 
l'anno 1947. 

La proposta Pesanti è di partico¬ 
lare importanza al fini del gettito 
rioH’lmposta di cui H Governo mostra 
Invece di inteic=*ar*i soltanto quando 
si tratta dj colpite 1 piccoli e medi 
contribuenti 

Se si mantenesse Infatti il testo 
del Governo, le Società verrebbero a 
pagare per litiponiblle iscritto nel 
ruoli del 1947. Questi ruoli sono for¬ 
mati in ba^c all imposta di negozia¬ 
zione del 1947 che tiene a sua volta 
conto dei valori del 1945. Con l'emen- 
camer.to Pesentj invece le Società 


sono po-te sullo stesso piano dei 
contriouenti privati e vengono a pa¬ 
gare in base a valutazioni del 1946. 
Lemcndamento comporta quindi uri 
maggior gettito per l'Erario « un cor- 
ri-pondentc. notevole aggravio per le 
Società. * ' 

Parla Scoccimarro 

Subito dopo si leva a parlare 
SCOCCIMARRO il quale illustra un 
emendamento presentato da lui. Po¬ 
santi. ed altri rappresentanti dei par¬ 
titi di sinistra. L'emendamento pro¬ 
pone che, per ovviare alle sperequa¬ 
zioni cui l’imposta dà origine con 
grave danno dei piccoli proprietari e 
piccoli produttori, venga concesso 
uno sgravio del 73 per cento della 
imposta proDorzlonale gravante sui 
cespiti immobiliari di tutti 1 con¬ 
tribuenti che non risultino assogget¬ 
tabili all’imposta progressiva. 

Lo sgravio cVvrebbc essete del 50 % 
per quei contribuenti il cui patrimo¬ 
nio accertato ai fini dell'imposta pro¬ 
gressiva sia compreso tra 1 3 e i 5 
milioni e dei 25 Co per i patrimoni 
tra i 5 e 10 milioni. 

Scoccimarro Illustra innanzitutto le 
ragioni che dovevano consigliare di 
stralciare l’imposta proporzionale dal 
progetto lelativo alla patrimoniale 
progressiva. 

Egli nota che non è nè razionai* 
nè opportuno concepire e presentare 
un problema di riscatto d’imposta co¬ 
me un tributo straordinario. Infatti 
egli ricorda che nel primo progetto 
di imposta straordinaria del 1945 egli 
pioponcva che coti temporaneamente 
all'entrata In vigore dell'imposta pro¬ 
gressiva fosse abolita l'imposta ordi¬ 
naria. Poi. nel 1946. in seguito al 
mancato cambio della moneta, ela¬ 
borando un piano triennale dì finan¬ 
za straordinaria, si - era concepito 11 
riscatto dell'imposta patrimoniale or¬ 
dinaria stabilendo un più elevato mi¬ 
nimo di esenzione, aliquote differen¬ 
ziate secondo la grandezza del pa¬ 
trimoni e il pagamento in tre anni: 
per cui il riscatto era faci'mente sop¬ 
portabile dai contribuenti. Oggi in¬ 
vece non è più possibile parlare di 
riscatto dato che si è voluto trasfor¬ 
marlo inserendolo neH'imposta stra¬ 
ordinaria patrimonia'e con un’ali¬ 
quota unica per piccoli e grandi pa- 
irimonl. con pagamento immediato e 
mantenendo i minimi di esenzione a 
50 mila per 1 fabbricati e a 100 mila 
lire per ] terreni. 


cretamente non hanno nessun signi¬ 
ficato. 

In conseguenza di tale fatto, dice 
Scoccimarro, avviene che chi possiede 
ricchezza mobiliare non soggetta ad 
imposta ordinaiia fino a tre milioni 
non paga nulla, nienti e chi possiede 
una piccola proprietà appena al di 
sopra delle cinquanta e delle cento 
mila lire deve pagare il 4 *V. Inoltie 
chi possiede un patiimonio fino a 
cinque milioni paga l’imposta con 
un'aliquota inferiore a coloro che 
posseggono solo 50 mila o 100 mila 
lire di beni immobiliari soggetti alla 
patrimoniale ordinaria. 

Una spinta alla miteria 

* Questa evidente sperequazione — 
afferma l’oratore — crea un’ingiusti¬ 
zia che deve essere sanata, 

Scoccimarro osserva quindi che in 
un provvedimento finanziario quale 
quello In discussione non bisogna di¬ 
menticare li limite di resistenza eco¬ 
nomica del contribuente: per Parti¬ 
giano che vive del suo lavoro, per il 
contadino che possiede un piccolo ap¬ 
pezzamento di terra, per ij vecchio 
pensionato die nella sua piccola ca¬ 
sa trova l'uttico mezzo di sussistenza 
l’imposizione di un tiibuto eccessi¬ 
vamente gravoso significa una spinta 
verso la rovina e la miseria. 

* Noi — egli dice — non possiamo 
avere nessun interesse a distruggere 
queste minuscole entità produttive e 
nessun giovamento può derivare per 
il Paese dallo spezzare nelle mani di 
molti lavoratori gli strumenti stessi 
del loro lavoto. Con ciò noi non 
avremo soltanto danneggiato l’econo¬ 
mia italiana, ina danneggiamo indi¬ 
rettamente anche la finanze dello Sta¬ 
to, perchè veniamo a disti uggere una 
fonte di reddito che concorre al pa¬ 
gamento delle imposte ordinarie. 

Il Ministro delle Finanze non di¬ 
mentichi mai che al fondo di ogni 
questione finanziaria bisogna guar¬ 
dare alla sostanza economica: accolga 
il nostro emendamento. Egli farà co¬ 
si opera politicamente saggia e mo¬ 
ralmente giusta. 

Noi crediamo che l'applicazione 
della legge cosi come propasta dal 
Governo supera il limite di resisten¬ 
za per molti contribuenti ed apre 
dinanzi a milioni di pìccolissimi pro¬ 
prietari il baratro del dissesto finan¬ 
ziario. Non al tratta perciò soltanto 
di «sitare un’Ingiustizia, ma anche di 
noq commettere un terrore economico 
e finanziarlo: milioni di piccoli pro¬ 
duttori attendono con ansia 11 votò 
di questa assemblea su questo punto 
della legge perchè da esso dipende la 
loro passibilità di vita e di lavoro e 
quindi il loro stesso avvenire ». 

Immediatamente si leva dal suo ban¬ 
co li democristiano CAPPI che di¬ 
fende 11 progetto governativo c di¬ 
chiara di non poter accettare le pio- 
poste di Scoccimarro. Gli fa eco il 
democristiano SCOCA li quale arriva 
ad affermare che 1 piccoli proprietari 
della sua zona non sentono affatto il 
peso di questa imposta. ' 

AMENDOLA (interrompendo) • Per¬ 
chè non prova a dirle a loro queste 
case invece che a noi? 

SCOCA, punto sui vivo, reagisce vi¬ 


vacemente e accusa Scoccimarro di 
aver avanzato le sue proposte a sco¬ 
po demagogico. 

SCOCCIMARRO prendendo la pa¬ 
rola per fatto pei sonale, respinge nel 
modo più energico l'accusa. 

« Le nostre piopo.Me — dice Fo¬ 
ratole — non nascono da spirito di 
demagogia: bensì dal pioposito di 
corteggere un eirore. Il che è n“l- 
l'intetesse dello stesso Governo, Sta 
divenendo un po’ troppo di consue¬ 
tudine il qualificate demagogia Fe- 
smes.sione dei bisogni delle classi più 
povere della popolazione. Chiunque 
voglia giudicare obiettivamente deve 
riconoscere la moderazione, l'equità e 
il senso di responsabilità che ispira 


le nostie proposte. Chi questo non sa 
vedere non si accorge di fai e lina 
demagogia a tovescio. incline ad in¬ 
dulgenza verso le c'assi itcche nienti e 
non esita ad usate la manici a folte 
contro i più bisognosi che hanno 
maggio! i necessità di compì elisione e 
di aiuto. 

La seduta viene quindi sospesa P p r 
cinque minuti. 

Alla ripresa la battaglia ha inizio 
inimediatàmente e Fon. PELLA, mi¬ 
nistro delle finanze, chiede che la 
assemblea si pi orni nei in via pie- 
giudiziale sul problema degli enti 
collettivi, se cioè essi debbano essere 

fConfinua in 2. p ag., 1. col.) 


(Dal nostro inviato speciale) 

FR0SINONE. 22 — I.» notili» 
più importante dell» giornata, si 
è avuta a tarda sera. Il giudice 
Sauna, il Presidente D’Agostino ed 
il Procuratore Generale Guarner» 
si sono recati, nel pomeriggio di 
oggi, a Fiuggi, sul luogo della tra¬ 
gedia, per controllare alcune af¬ 
fermazioni fatte dai testi nell’udien¬ 
za odierna. 

Secondo informazioni di alcuni 
impiegati del Consorzio Agrario di 
Prosinone, pare inoltre che la cir¬ 
costanza, secondo cui l’arma fu tol¬ 
ta dalla mano di Maria Cappa do¬ 
po ia morte, sia stata riferita dal 
Flirtici anche ad altre persone. 

Ed eccovi il resoconto dell'udien¬ 
za odierna. 

L’udienza 

. , « * - - * a 

- La prima ‘ testimone della gior¬ 
nata è la signora Rosa Semprini, 


zia di Anna Maria Quadritii E’ 
una signora anziana, con i capel¬ 
li bianchi, argentei, di grande 
semplicità. Nella seduta preceden¬ 
te. la sua deposizione avrebbe de¬ 
stato grande interesse; oggi inve¬ 
ce 'attenzione di tuffi è polarizza¬ 
ta sul confronto tra il Flirtici ed 
il nitori, cosicché le dichiarazioni 
della Semprini non sono seguite 
cor, quell'interesse che pure meri¬ 
terebbero. 

La signora Semprini racconta 
della permanenza della nipote in 
rasa sua, rilevando come ciò rien¬ 
trasse nella normalità. Successiva¬ 
mente parla del colloquio che lei 
ehhe col Graziosi perche cessasse 
la sua assiduita nei confronti del¬ 
la nipote. <• Fu gentilissimo — ag 
giunge la Semprini — r mi assicu¬ 
rò che giacche lo desideravo, non 
l'avrebbe più accompagnata ». 

Ecco finalmente tornare affa 


L’AMBIGUA PROPOSTA DEL CANCELLIERE NON' Hi PERSUASO 


La maggioranza dei gruppi parlamentari 
si pronuncia per il rinvio della ratifica 


Il compagno Togliatti rileva le contraddizioni del testo proposto dal Governo 
Il dibattito sulla ratifica del Trattato domani all'Assemblea Costituente 


Può darsi che De Gasperi si 
aspettasse, dalla riunione che i 
presidenti dei gruppi hanno tenuto 
ieri mattina a Montecitorio, una 
entusiastica ed unanime adesione 
alla nuova formula di approvazio¬ 
ne del Trattato, da lui escogitata 

In tal caso però De Gasperi deve 
aver provato una grave delusione 
perchè nella riunione di ieri si è 
trovato accanto a difendere la for¬ 
mula solo I‘on. Gronchi (presidente 
del gruppo democristiano) e il <• fe¬ 
delissimo.. D'Aragone (rappresen¬ 
tante del gruppo saragattiano). La 
formula era del • seguente-, tenore: 

« li ■ Governo *■ della Repùbblica 
Italiana*' è autorizzato a "dare ese-1 
dizione al Trattato di pace all'atto 
della sua entrata in vigore a norma 
dcll'art. 90 - 

Lq maggioranza dei gruppi aveva 
già sottoposto questo testo ad at¬ 
tento esame, ed aveva rilevato co¬ 
me- Isso fosse oscuro nella forma 
ed equivoco nella sostanza, e come 
si prestasse alle più disparate in¬ 
terpretazioni. potendosi - da esso 
dedurre, a piacere, sia che il Trat¬ 
tato era ratificato sia che non era 
ratificato. 

La riunione dei presidenti dei 
gruppi parlamentari ha avuto ini¬ 
zio alle 11.20 di ieri mattina nello 


Il blocco dei licenziamenti 
violato dagli industriali A 

La C. G. 1. L. e le organizzazioni sindacali pe¬ 
riferiche si oppongono energicamente all’arbitrio 


In un comunicato diramato ieri, 
la Confederazione Generale del La¬ 
voro ha preso energica posizione 
contro i casi di licenziamento che 
vengono unilateralmente effettuati 
da alcune ditte industriali mentre 
ancora non sono entrati in vigore 
degli articoli concordati con la 
Confìndustria relativi alle funzioni 
delle Commissioni Interne in ma¬ 
teria di licenziamenti. 

11 comunicato ricorda, a questo 
proposito, che il Comitato Esecu¬ 
tivo della C.G.I.L. ha riaffermato, 
nella sua riunione del 17 luglio, 
che « il blocco dei licenziamenti è 
tuttora in logore, in quanto non 
minimi che con- sono stati ancora emanati gli ulte- 


VISITA AL PAESE DEL SOCIALISMO 

Una delegazione di donne italiane 
parte oggi in volo per Mosca 




Una delegazione dell Unione 
Donne Italiane lascerà nelle prime 
ore di questa mattina l’Italia per 
recarsi nell'Unione Sovietica a 
coTitraccambiare la visita che una 
rappresentanza del Comitato Fem¬ 
minile Antifascista dell'U. R. S S 
ha compiuto recentemente nel no¬ 
stro paese. 

La delegazione è composta dalla 
compagna Rina Ptcolato deputala 
alla Costituente e membro del Co¬ 
mitato Direttivo della C. G 1. L.; 
da Giuliana Nenni. giornalista: 
Maria Macrelli. professoressa; E- 
I«*ttra Pollastrini. oper..i», deputa¬ 
ta alla Costituente; Liana Cortini. 
^oprano; Colajanni. assistente sa¬ 
nitaria; Novella Pondrelli, conta¬ 
dina. 

A Mosca senza scalo 

La delegazione partirà dall'ae¬ 
roporto di Ciampino a bordo ai un 
aereo espressamente inviato dal 
Governo sovietico. 

Un programma ufficiale non è 
stato concordato a Mosca ' con le 
ospiti. Ma la delegazione ne ha 
naturalmente già abbozzato uno. In 
verità piuttosto ampio. Il program¬ 
ma. secondo quanto ci ha fatto ca¬ 
pire, la compagna Picoiato quando 
siamo stati ieri sera i. salutarla 
è un po’ il compromesso di tutte 
]• tendenze* e di tutti i desideri 
deTTe componenti ia delegazione. 
Su un punto tutte le delegate 
rano d’accordo: girare il più pos- 

. f il m * *i*.*Zv**t fM 


sibile. conoscere le donne sovieti¬ 
che nelle loro case, nel loro posto 
di lavoro, trarre frutto dalle loro 
esperienze e da ciò che ess e hanno 
realizzalo n^i vari campi. E muo¬ 
vendo da questo punto comune e 
tenendo conto dei vari desideri è 
nato il programma. 

Manifestazione di amicizia 

- Contiamo d! visitare Mosca 
Leningrado. Stalingrado la Geor¬ 
gia e la Crimea — ci ha detto la 
Picolato con lo stesso tono tran¬ 
quillo di chi annuncia ur. breve 
giro per il Lazio « Chiederemo di 
visitare fabbriche ed ?■ tende che 
occupano in modo particolare don¬ 
ne. asili, scuole, case d maternità, 
uffici, fattorie 

Ma non vogliamo tornare in Italia 
con lunghi e freddi elenchi di ci¬ 
fre e di dati statistici. Vogliamo che 
la nostra visita sìa soprattutto una 
manifestazione di amicizia, voglia¬ 
mo parlare con le donne sovietiche, 
scambiarci le nostre impressioni, 
discutere insieme dei vari prib’.emi 
della famiglia, della casa, della 
scuola, della fabbrica. 

.. In questo quadro contiamo di 
dedicare la nostra attenzione in 
modo particolare a ciò che l’URSS 
ha realizzato nel campo doll’assi- 
stenza: un campo che tocca parti¬ 
colarmente noi donne e che è stret¬ 
tamente collegato a tutti gli altri 
aspetti della vita familiare r. col¬ 
lettiva ». 


T — Nessuna di voi è mai stata nel- 
rURSS" 

Un Congresso femminile 
del 1921 

t 

■— L'unica che c'è stata sono io. 
Ma molto tempo fa: nel 1921. Par¬ 
tecipai a Mosca ad un Congresso di 
donne venute da tutti i Paesi del¬ 
l'Unione Sovietica: lì parlai con la 
moglie di Lenin, con le delegate 
della Georgia, della Crimea e con le 
donne del lontano Turkestan chiuse 
nei loro fitti veli. 

« Era un anno duro, quello, per 
la Russia. Il Paese era all'inizio del¬ 
la sua lotta e il raccolto di grano 
era stato scarsissimo. Nella città la 
popolazione soffriva la fame 

Epppure in quelle donne, in quel¬ 
le delegate che avevano viaggiato 
giorni e giorni per potersi riunire, 
trovai una fede, uno slancio, una 
volontà dì lotta che mi commosse¬ 
ro pronfondamente. 

- Forse proprio per questo oggi 
sono la più ansiosa di partire, di 
vedere i frutti di quello slancio che 
le donn* di Mosca, della Georgia e 
della Crimea, di ascoltare ja storia 
delle loro lotte e delle loro grandio¬ 
se vittorie e di narrare ad esse, che 
più di ogni altro potranno com¬ 
prenderci, anche la nostra storia: 
la storia della lotta delle donne ita¬ 
liane per un avvenire miglior» c 
più sereno ». 


riori provvedimenti legislativi che 
avrebbero dovuto regolamentare le 
modalità di eventuali licenziamen¬ 
ti. dopo la cessazione del regime 
dì blocco, a norma dell'art. 3 del 
D. L. 23 agosto 1946. 

« Fino a quando le modalità del¬ 
lo sblocco non saranno concordate 
— prosegue il comunicato — i li¬ 
cenziamenti individuali o colletti¬ 
vi aono da considerarti arbitrari ». 

La C.G.I.L. ha pertanto invitato 
le Commissioni Interne, i Sindacati 
di categoria e le Camere del La¬ 
voro ad opporsi ad ogni tentativo 
di licenziamento, che mirasse a 
sottrarsi a] necessario esame ed 
alla valutazione delle Commissioni 
Interne ed a creare una situazione 
di fatto, prima che il regime ven¬ 
ta approvalo dalle due Confedera¬ 
zioni, e prima che le ulteriori mo¬ 
dalità dello abloceo entrino in vi¬ 
gore. ’ _ 

le trattative per gli sfatali 
riprendono oggi 

Nevjun elemento nuovo è afflo- j 
rato ieri nella \er*.sr.za degli sta- ! 
tali. In una riunione tenutasi pres 
so la segreteria della CGIL e all 
quale hanno partecipato le segre¬ 
terìe delle Federazioni delle varie! 
categorie degli statali, il compagno; 
Di Vittorio ha messo al corrente i 
convenuti sugli ultimi sviluppi del¬ 
le trattative col Governo e in modo 
particolare sull'incontro di ieri col 
Ministro Fanfani e col Sottosegre¬ 
tario Petrilli. Come è noto, questo 
pomeriggio si avrà ia seconda riu¬ 
nione alla quale parteciperanno 
anche elementi tecnici della Con- 
derrzione del lavoro e del Governo. 


studio del Presidente Terracini a 
Montecitorio. .Erano presenti To¬ 
gliatti, Menni. Cianca, Covolotto, 
Facchinetti. Nitti. D'Aragona, Gron¬ 
chi, Corbino, Selvaggi e Bergami¬ 
ni. cltre al Presidente della Costi¬ 
tuente Umberto Terracini, al Pre¬ 
sidente del Consiglio on. De Ga- 
speri. e al Ministro degli Esteri 
on. Sforza 

Nel corso della riunione è chia¬ 
ramente emerso come la maggio¬ 
ranza dei gruppi gravitasse intorno 
ad una proposta dell'on. Facchi¬ 
netti tendente ad ottenere che la 
discussione sul Trattalo sia rin¬ 
viata a dopo le vacanze parlamen¬ 
tar: cioè a settembre. 

La proposta Facchinetti 

Sulla proposta del rappresentante 
repubblicano si è sviluppata una 
lunga discussione protrattasi per 
circa *3 ore. nel coi so della quale 
i rappresentanti di tutti i gruppi 
“hanno avuto modo di precisare nel¬ 
la maniera più completa l’opinione 
dei propri rappresentanti. 

Il compagno Togliatti ha rilevato 
le contraddizioni delia nuo\a for¬ 
mula governativa, che dà facoltà 
al governo di dare esecuzione al 
Trattato una volta che questo sia 
perfezionato ai senù dcll’art. 90. 
Ma secondo lintcprEtazionc data 
da parte italiana all'art. 90. uno dei 
mezzi necessari al perfezionamento 
del Trattato è appunto la ratifica 
dell'Italia. E la nuova formula pro¬ 
posta tìall'on. De Gasperi non si sa 
bene se ratifichi o no il Trattato 
Messo. Sarebbe meglio, ha affer¬ 
mato Togliatti, che si uscisse dallo 
equivoco e si parlasse apertamente 
di ratifica. 

Per quante, riguarda il rinvio. 
Togliatti vi si è mostrato favore¬ 
vole, rilevando come gli argomenti 
addotti dall'on. Da Gasperi per 
giustificare il suo improvviso vol¬ 
tafaccia. non appaiono convincenti. 
Non sono ancora chiari infatti i 
motivi che hanno indotto De Ga- 
speri — che fece tutto il possibile, 
e ci riuscì, per mandar via Menni 
dal Ministero degli Esteri, perchè 
questi nel discorso rii Canzo si era 
pronunciato per la ratifica — a 
farsi oggi un sostenitore cosi ac¬ 
canito della ratifica immediata. 

Prevale la tesi del rinvio 

La tesi di Togliatti è stata soste¬ 
nuta nella sua sostanza da Menni. 
Selvaggi. Corbino, Cianca. Berga¬ 
mini e Cevolo'.to che si sono tutti 
pronunciati per il rinvio. Anche 
N:tti e stato dello stesso avviso, 
crospettando la necessita di sta¬ 
bilire il rinvio mediante l'appro- 
varicr.e di un o d g. con il quale 
«i riaffermi la volontà di ratificare, 
riservando però di prendere a tem¬ 


po e lungo opportuni ogni defini¬ 
tiva decisione. 

Questa proposta di Nitti voleva 
essere una formula di conciliazio¬ 
ne. ma non ha avuto successo in 
quanto il governo si è irrigidito 
nella richiesta di una ratifica anti¬ 
cipata, sia pure nella formula di 
recente proposta, che si avvicina 
aila tesi dell’opposizione. A De Ga¬ 
speri e a Sforza si sono associati 
G:onchj e D'Aragona. 

Il compagno Tocliatti ha quindi 
proposto che. ■ pure rinviandosi la 
discussione sulla ratifica del Trat¬ 
tato. sì procedesse subito ad una 
dLcussione generale . sulla .politica 
estera. La proposta non ha trovato 
dissensi da parte del governo, tut¬ 
tavia Menni. Cevolctto ed altri 
hanno affermato che oggi una di- 
scu-sione generale sarebbe inop- 
poi luna. 

La riunione de: capi gruppo ha 
avuto termine alle 14.30 

Il punto della situazione . 

La situazione si presentava 
quindi ieri sera in questi termi¬ 
ni. De Gasperi annunciava al- 
l'AMSA di aver chiesto al Presi¬ 
dente dell'Assemblea di porre al¬ 
l'ordine del giorno della seduta 
antimeridiana di domani giovedì 
la discussione sul disegno di leg¬ 
ge - c ul Trattato di pace. 

La maggioranza dei gruppi sem¬ 


bra orientata a rinviare la di¬ 
scussione a dopo le vacanze par¬ 
lamentar». L'on. Facchinetti do¬ 
vrebbe appunto avanzare ail' As¬ 
semblea questa proposta. 

Qualora la tesi del rinvio della 
disussione non venisse foi minata 
in Assemblea o comunque non ve¬ 
nisse accolta, si svilupperebbe il 
dibattito, il quale dovrebbe pro¬ 
lungarsi almeno per due settima¬ 
ne. Sono già iscritti a parlare nu¬ 
merosi deputati, fra cui Croce, Or¬ 
lando. Nitti e Nenni. 

Intanto De Gasperi nel pome¬ 
riggio di iari ha ripreso le sue 
pressioni sui gruppi liberale e re- 
pubblicano e si è incontrato con 
Facchinetti e con Corbino. 

Non sembra che i colloqui abbia¬ 
no mutato la situazione. Nella 
tarda serata De Gasperi faceva 
alcune dichiarazioni all'ANSA, in 
cui insisteva sulla discussione im¬ 
mediata ed affermava che la Com¬ 
missione dei Trattati si saiebbe 
preoccupata solo di questioni di 
« procedura nella discussione ». 

De Gasperi dichiarava inoitre 
che il Governo sarebbe favorevole 
ad una procedura « che tenesse di¬ 
stinti l'atteggiamento in confron¬ 
to alla ratifica e la discussione 
sulle direttive generali di politica 
estera *. 


seggiola dei testimoni Luigi Sdori 
che nell'udienza rii sabato fece la 
nota ed importante dichiarazione. 
>» Foste interrogato dal marescial¬ 
lo la mattina del 21 ottobre ? » — 
chiede subito il Presidente. 

SiloVi* Non lo fui. 

Presidente■ Eravate fsresentr <ji/nti- 
do l’enne il niagtslraro a ViMa 
Igea? 

Sdori: Si ina non I IIo ritto. Sep¬ 
pi qualche giorno dopo che Gra¬ 
ziosi era stato fermato 

Presidente; Perchè non sentì d 
bisogno rii riierire quanto sapeva" 

Silon: Ma io non ho mai pen¬ 
sato di portare fatti importanti e 
nuovi; ho sempre pensato che Fl¬ 
irtici avesse detto te cose rio- tn 
sa pero. Soltanto sabato tornando a 
Rottia lip appreso dai giornali le 
versione riei fatti riafa dal Flirtici 

Anche mio suocero, ebe sapere 
i particolari se ne meravigliò. EgP 
il 28 ottobre renile a prendermi 
con la macchina.-tu‘Fiuggi t dal Fi- 
lenti seppe la .circostanza. Cosi 
un'altra persona conosce i partico¬ 
lari. scconao la versione del Sdo¬ 
ri eri è precisamente il suocero 
che è l'attore Guido Celano. — 

Nuovi tomtlmonl 

Presidente; Ma Graziosi non det¬ 
te mai una versione simile alla 
sua. come lo spiega? 

L'avv. Porzio interviene; ■■ Lei 
non deve fare delle argomentazio¬ 
ni sul caso. 

Avi». Paci»i: Domanderemo spiega¬ 
zioni a Graziosi. 

Silori: Ieri ho avuto molte tele¬ 
fonate di amici, ni quali dissi tem¬ 
po fa le circostanze, e tutti si mern- 
vip.'iarono che il Filetici avesse 
dato una versione dtversa Fra gli 
altri; il dott. Primo Catalani. Ser¬ 
gio Ippa. Franco Falcone e mio 
suocero. 

Libofte: Forrio istanza rh P le 
persone indiente dal Sdori sinnr, 
chiamate a testimoniare. 

Cosi avremo altri 4 testimoni die 
«i aggiungeranno ngli 80 che cer¬ 
to aumenteranno. Congedalo Sdori 
viene chiamato Graziosi. 

Presidente: Può darci qualche 
spiegazione intorno alla posizione 
della pistola? 

Graziosi: Io non posso precisa¬ 

re Quando mi sono svephato In 
mìa altentione-è stata subito at¬ 
tratta dal sangue, dalla bambina 
che piangeva. 

Presidente: Ma le sue dichiara¬ 
zioni dicono diversamente. 

Graziosi: Non avevo una lastra 
fotografica nell'occhio, non mi riu¬ 
scì rii precisare. Il Filetici disse 
che la rivoltella era sul cuscino ed 
io finii per essere influenzato da 
quella versione. 

Graziosi torna a posto e la Cor¬ 
te si ritira per deliberare suda 
precedente istanza della difesa 
Nell’intervallo, abbiamo avuto rc- 
-nsione, di parlare con Graziosi G’* 
abbiamo chiesto se sapeva eh r svi 
*vo caso sarebbe stato fatto un 
film e se intendeva svolgere una 
azione legale. 

UGO PIRRO 
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IL BARATTO PROPOSTO DA MARSHALL A BONN ET 


Mano libera agli 
in cambio di una 


Stati Uniti in 
alleanza con 


Germania 
la Francia 


Il Segrclario di Sialo avrebbe avanzalo un progetto di trattalo militare tripartito 


(Dal nostro corrispondente» 
PARIGI. 22 — Mentre od Ankara 

Vambasciatore degl, Stati Uniti Bern 
ed il generale Oliver stanno gettan¬ 
do le basi di una alleanza militare 
turco-anolo-americann. st annuncia a 
Parigi che jl generale Marshall a- 
crebbe intenzione di offrire ol go- 
temo francese ed a quello britan¬ 
nico una alleanza militare contro la 
minaccia di una eventuale aggressio¬ 
ne tedesca. Questa alleanza sarebbe 
valida per 40 anni, conformemente 
ahe offerte fatte da Byrnes Fanno 
scorso nel discorso di Stoccarda di¬ 
retto alla Francia, (dia Gran Breta- 
gc.a ed airemona. Sovietica. Il gene¬ 
rale Marshall sarebbe disporto a se¬ 
guire il programma del suo prede- 
ccsi-nre. anche se l’Unione Smithca 
dichiarasse di non potere partecipare 
aa un'alleanza militare contro ia 


LO SCIOPERO DEI MARITI IMI OLANDESI 


'Nessuna nave partirà 

ila Amsterdam per l'Indonesia 


Appello a tutti i lavoratori del mondo perii sabotag¬ 
gio della guerra contro i repubblicani indonesiani 


costruì ia corsa all rraziorc 


Le tariffe postali 
aumentate dal 1. agosto 

L'aumento delle tariffe postali di 
cui abbiamo dato notizia domenica 
scorsa, è stato attuato dal Governo 

Per effetto di tali aumenti, la ta¬ 
riffa dell’affrancatura per le lettere 
sarà portata a partire dal primo ago¬ 
sto a 10 lire, e quello delle carto¬ 
line a B lire, mentre viene abolita 
la riduzione li tassa nell'ambito del 
distretto postale. Le altre voci cono 
state modificati* proporzionalmente. 

Contemporaneamente, per le tarif¬ 
fe telegrafiche viene ristabilito il 
servizio de| telegrammi ordinari, al¬ 
la tassa di 5 lire a pardi neil’am- 
blto della provine!», e d| * lire fuori 
provlnrl». mentre le altre voci vi¬ 
gono variate proporzionalmente. 


AMSTERDAM, 22 — Gli scarica¬ 
tori di porto e lavoratori marit¬ 
timi hanno deciso oggi di boicot¬ 
tare tutte le navi che sono dirette 
in Indonesia ed i trasporti d; mer¬ 
ci che possono recare vantaggi di¬ 
rettamente o indirettamente alle 
forze militari. 

Contemporaneamente i sindacati 
dei lavoratori olendosi hanno ri¬ 
volto un appello alla Federazione 
mondiale delle Trade Unions per 
sollecitare gli «caricatori di porto 
ed I marittimi di tetto il mondo a 
seguire la stessa linea di condotta 

L'annuncio è «tato fatto dai co¬ 
mitati esecutivi dei sindacati degli 
scaricatori di porto e marittimi. 

Si apprende da Batavia che un co¬ 
municato indonesiano sull’aggres¬ 
sione olandese annuncia che le 
truppe repubblicane sono impegna¬ 
te m duri scontri con i fanti di 
marina olandesi presso Baioewangi, 
nel settore orientale dell'Isola di 
Giava. 

In un commento alla aituazlone 
ia Indonecit, radio Moaca afferma 


che la ripresa delle ostilità a Gia¬ 
va da parte degli olandesi « è il 
nrimo risultato delFestcnsione del¬ 
la dottrina di Truman all'Asia » 
Radio Mosca prosegue affermando 
che la nota che il governo degli 
Stati Uniti indirizzò al Governo 
indonesiano durante i negoziati 
con gli olandesi cosiituisce « un 
chiaro intervento negl: affari in¬ 
terni indonesiani e un appoggio 
diretto al regime coloniale olande¬ 
se ». _ 

Confessione di Manin 

sulla sua attività antinazionale 

MOSCA. 2? — La Tasi pubblica 
un dispaccio da Bucarest il quale 
informa che il leader dell’opposi¬ 
zione romena Juliux Maniu. arre¬ 
stato giorni fa. ha dichiaralo nel 
corso del suo interrogatorio di ave¬ 
re organizzato la fuga di ieaders 
dell'opposizione all'estero » per in¬ 
formare certi paesi e crear® una 
atmosfera favorevole al rovescia¬ 
mento deli'attuale regime romeno». 


Germania prima che i quattro non si 
siatio assicurati attraverso la dena¬ 
zificazione contro il pencolo dt un 
ritorno nazista 

Il generale Marshall avrebbe avan¬ 
zato questa proposta nel corso della 
sua recente conjerenza con l'amba¬ 
sciatore francese a Washington Henry 
Bonnet; essa avrebbe lo scopo, in 
eamb'O di una liberta d'azione che 
verrebbe lasciala agli Stali Uniti sul¬ 
la produzione tedesca, di rassicurare 
la Franca circa i pentoli derivanti 
dc’Ia ricostruitone dell'industria bel¬ 
lica tedesca, tn particolare per quan¬ 
to' riguarda l'industria siderurgica e 
ctiimica della Fut.r, nel quadro del 
programma di ricostruzione economi¬ 
ca dell'Europa. 

Al QucifuOrsnp si crede di sa¬ 
pere che per il momento si tratta di 
una assicurazione non ufficiale che 
il cenerate Marshall ha dato all'am¬ 
basciatore francese. Gli Statj Uniti 
avrebbero intenzione di proporre la 
stipulazione di questo patto militare 
in occasione della prossima rumore 
d„! Consiglio dei Quotilo nel mese 
di noi embre a Londra 

II piano americano 

F.' chiaro quindi che l'ob-ett-io 
fondomentale della politica degli Sta¬ 
ti Uniti in Europa e la ricostru¬ 
zione del potenziale bellico della 
Rhur, ma siccome ciò pregiudica la 
fiducia della Francia. Marshall ri¬ 
pete l'offerta dt una alleanza mili¬ 
tare fatta da Byrnes a .Stoccarda allo 
scopo di colmare l'allarme nell'ooi- 
nione pubblica francese, fortemente 
preoccupata dalla minaccia di una 
Gemicata risuscitata con l'aiuto del 
piano Marshall 

Sembra evidente che Mcrshall già 
stia preparando il suo piano nel caso 
a Londra l'Unione Sovietica manten¬ 
ga »I suo rifiuto circa la ricnitrutin- 
r.e del poleiiziale bellico della Ruhr 
Allora c probabile che il generale 
Marshall ti dichiarerà pronto a fir¬ 
mare umr alleanza militare a tre con 
la Francia e la Gran Bretagna La 
firma di una alleanza militare anglo- 
frnnco-amertazna, avrebbe per effetto 
di estendere la dottrina di Truman 
all'Europa occidentale anche tu I ter¬ 
reno politico sotto il pretesto di ga¬ 
rantire la Francia e le altre Nazioni 
dell'Europa occidentale contro il pe¬ 
ncolo tedesco, nel momento in cui 
si inizia la ricostruzione dell’arse- 
nate bellico della Ruhr. Sui a Parigi 
che a Londra, si ritiene che i suc¬ 
cessi ed i ■ risultati di questa confe¬ 
renza di Londra sarebbero decisivi 
per i latori della conferenza econo- 
romita europea in corto a Parigi e 
per I esecuzione del plano Marshall 

Infatti, Bonnet. ambasciatore di 
Francia a Washington, al termine rii 
un colloquio durato 45 minuti col ge¬ 
nera le Marshall ha dt» Morato: e Sono 


ronrullo che una intesa fra le tre 
grandi potenze (Stati Uniti. Gran 
Bretagna e Francia) avrebbe un ri¬ 
letto favorevole sulta conferenza rii 
Parigi i 

Attività diplomatica 

I.'aitivita diplomatica ha prosegui¬ 
to senza sosta, nelle ultime 24 ore 
tra Londra e Washington e se un 
accordo completo non e ancora italo 
raagtuntn. sembra tutta u a che U 
Quei (i'Orsay. sotto la pressione riri 
ricatto americano, s ■ prepari a cedei r 
alle ncmesle del Dipartimento rii 
Stato. 

Intanto a Farigj Bhim prodiga » 
juot consigli a Rcmadirr e ad Au- 
r ol sulla necessita di un trattato rii 
pace con la Germania e. nrl ca*o 
che la prossima conferenza di Lon¬ 
dra fallisse, anche di u.t tratt-zto d- 
acce separato riguardante cioc soia 
le tre zone occidentali di occupazio¬ 
ne e concluso senza l’L'mone Solle¬ 
tica. «E* tempo di finirla — scrii e 
Bluvi sul ” Populnire ” — occorre c ir 
la ricostruzione dell'Eurorxi pOgai su 
una base stabile; la riunirne dn 4 
Miniilri a Londra ncll'autitnno pro«- 
s-'.io. dei e ad ogni coito essere .'a 
u.'.tma ». 

Blum sì allinea cosi con la prò 
poganda di Hoover fo.denfe a /ara¬ 
nte u>.a politica di blocchi. L'offe''- 
siva per la conclusione dt una pcrr 
separcta con la Germania si sta t >- 
luppando e cosi pure le manovre r-~ T 
'•includere un accordo a tre su’ ’a 
Germania Occidentale, Le madri,in 
dev’accordo a tre e sopra tutto ’a 
nlwftcìua da parte francese a sacri¬ 
ficare la propria siderurgia q quella 
tedesca cozt-tuiscono gli ultimi otri¬ 
coli a questo accordo tripartito 

LUIGI CAVALLO 


I.E OPERAZIONI IN GRECIA 

L'esercito democratico 
mantiene l’iniziativa 

. ATENE. 22. A quarto informa il 
■ Rizospastis * l’Armata Democratica 
ha mantenuto nella giornata di ieri 
la piena Iniziativa nelle operazioni 
tn Epiro, Il fronte Ininterrotto rie 'a 
Armata Democratica sulla linea Gram- 
x>hi-Kalpaki-Zagor)ani è rimasto In¬ 
tatto. malgrado tutti 1 tentativi de!'.* 
forze governative. 

Unità dell'Armata Democratica ai 
■•orto attcstate nelle vicinanze della 
città di Gianina, Mesopo e Konltza e 
controllano e impediscono mfllu'so di 
forze governative, 

L'Armata Democratica ha «piegato 
negli ultimi giorni una grande atti¬ 
vità nella Rumella. nel Peloponneso, 
nella Macedonia • oaila Tessaglia. 
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li processo ,.m. m «#, ■*-» 

Graziosi :iPv _¥?■ - T ^“ 

(cotiiMiimo». i daita mk:ww ,,' GOVERNO 1 NERO ESPROPRIA / PICCOLI PROPRIETARI 

Graziosi ha risposto che arerà . . v __ 

In notizia e che solo si riservava r iV . ! ; ? , f " - «v» . ( ' , . 

Una -ddBQdzionc ia Terracini 

rial musicista. Comunque . prevedici- w g . 

per protestare contro la patrimoniale 

Quando la (.'arte rimira appren- ' " ________— 

riunito c/if» l'istanza della difesa è ’ . , • • i ' ■»/ j 

stufa avvolta. l.ibofte fa rilevare ni. Prosegue ^agitazione per ottenere i eie va- 

/a Carie alcuni atteggiamenti del ® , , . .«.] O .m'Iijinì 

Vaccina che cercherebbe, a suo dire. mento del minimo impomoue a j milioni 

’rti arco *iT Fi Je tìci 'con'la sua mi- ‘ Ie,i mattina 11 compagno Tenaci- tari che. al termine della ss ^' ,,a - 
tuie» S LZWata ?» ™ par. ni. Presidente ' deirA^emble» Coati-| approvato ordini de giorno tendenti 
/are colorilo e confuso. , ... . tuente. ha ricevuto li Comitato per,ad una levi. ,one del d t.et . 

• „ , i r ’ la difesa della piccola proprietà rao- j ——---;- 

'■ Dover» I arma presentato dall’on. Massini ■ dalla ^ V p„ t , cvìlnnnn 
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n A Sott. Haz. a PREMI 

■: “PER LA RICOSTRUZIONE, 

: . PER IL CONSOLIDAMENTO 

soprusi DELLA REPUBBLICA” 


/a roHitmianr del cincrlltersin * i 
nini infili 17 zi di politica imeni* non 
Inumo insili alo di /ar sentire le loro 
collie Situile ttilla condotta de^li ihdu- 
Jfria/i e delle loro organizzazioni. 


■ t alo chimici, lui. et ne infitrhiapa. I 
chimici, però, hanno ri ipotln pronta¬ 
mente ponendoti ' in atit.i/ionr. e da 
domani, te Aìri < e non revorlirrÀ i li- 
t enfiamenti, tutta la catrsoria sospen¬ 


dami" Ciri rii . Emnlirim «I 20-7*47 
.AZIONE 1 URI ITu 

Mp.U* p?r !<■ tati 


h.ttt pensano che il demento - nero - derà il lavoro per nu ora. j 

,f>b* t ndiitiire la tanto attesa scolta: _4n,he i dipendenti della Im/uesa , 


Vnccttrn che cercherebbe, a suo dire, 
di influenzare i testimoni, - >.■ 

Fd ecco il Filttici cott la sua mi- 
mirti coni immediata e il suo par¬ 
lare colorilo e confuso. , ,,, . 

' ■ Dov'ora l'arma 


Presidente: pavé era Vanna? !'•* i rdl , di no.na. dal comm. Dova e I 
filoltct; Sopra il cuscino. Ilo af- j Acquisti - dell'Unione Commerciami.; 
Urinalo ed adirino che era sopra da Gismondl c Cimiti dell'Unione 1 


Per lo sviluppo 
degli E. C. C. 




! ramni r(l adirino che era sopra da Gismondl c Cimiti dell'Unione- 

i. i listino, a tulli ho ricito cosi. Artigiani, ria Mazocdii per i riven- Proto l'Alto < ommi-tiariato tiell Mi. 

Presidente: Partasie di questo col d'toil ambulanti, da Pressenda per il mentagione ha avuto luogo ieri unii riti 
Sdori? . . Centro Economico della Ricostru/in- ninne all, quale hanno parte..paio », 

FiUtUi: Lo ridi verso le IO. non da . D e Ro.vi per la Comerie. - '' m *7 J ,,e * h 1 ru ' <’ /“"'ir ‘ 

"r 1 »! «• «•«'« » Provinciale- Zn^lTllZLZX: 

( * ->I l ‘ ì(t n era 9 cofnnsRnn Terracini è stato fat- Nelle tuipir e 4 irto-tLho/iatr rela/.inui 

r ! " h0 >< "elU mano questo (£> prttfrnw p f . llonn , danno che sii'’*' ''a*.uno dei d.r.genri degli Im. .... 

m«t. e in rfritn. Clip Dio ,, ..... , I muualì di mnsumo ha *\;io «li la- 

pii rfistifjhi. piccoli piopi ietai i d^ii\a dall aopli- j emerso i i»r r»tii\iis I n’ì 

Fd eccoci al couiroìtto del f'ilt- ca?.io;ic delia patrimoniale propor-, già ini/tiita in m«lii* città, mcriu 

tiri col Silori l ditp Urti disCHOfOHO /io,ì5 ‘ 1 ^ 4 danno chp significa incoragginis / 

* . . ut . 1 u ^ a .,i lltl B-ninmift I. Atro ( ommissario j>^ r I alimenea/io- 

a minutamente ed entrambi restano ,n mo,ti ca 1 ,,n ' e ‘° l ' piODIio ' | „e ha prome*... tulio il *..o a,... n e -„, ,,et 
fermi alfe rispettive affermazioni. ' Ca memoriale in p rouo.* 11 0 e stato maggior voiurione riePr .^uestioo. . Ite 
Pupo il confronto l’avvocalo Ritear- congegnato al Presidente della Costi-, riguardar.o l'aeteiiire degli Unti in paro 
di chiede di sapere perchè Fiutici | tusnlc il duale ha assicurato al Co- *'■ Speriamo che <o*i *.«, 
fohs'e Vanna dal cuscino. milato il suo interes-amento per una ' .. _.. 


|;. S- ' zpv~~''fa 

r ..*£*> <- -m-< 




'iS- t •* zd<J. 

■Me. vrti'tmm 


Venerdì in torma • solenne !e Autorità an;i|o-.muricMne riconsc- 
pter.uino al Governo italiano l'aereoporto di ('.tampino, l.’aereoporto 
ricostruito da"li alleati dopo la libera - /ione tii Roma, c uno dei me¬ 
glio attrez/ati d’Italia c possiede un impianto - radar - completo. • 
l.a pista è tutta in lastre di acciaio. Durame la guerra è stato una 
delle basi alleate più imporranti specialmente nel periodo dello sfon¬ 
damento della linea « Gotica Molto probabilmente lo Staio italiano 
lo utilizzerà come scalo civile. 


debba t ostitmre la tanto attesa scolta: 
so» Ita dalla strada di collaborazione^ 
con i sindacati delle organiszazioni opr 
rate, svolta per puntara decisamente sul 
ripristino dei nere tu sistemi. 

Di ipii ima recrudescenza dello spi¬ 
rilo di spadroiietxìanieiitn e di duprez- 
rtt verso otm norma sindacale che *i 
na sempre piu dii fondendo in una par¬ 
te defti inrfntlr.'ali romani. ’ -« 

F.‘ di qualche settimana il caso oc¬ 
corso a ( Iaudio f'ianca. Segretario de¬ 
gli edili, il quale, presentatosi *IF in¬ 
gegner (mestieri delta < Titdini e la 
temi -, per definire una oertenza sin¬ 
dacale sona in quella impresa. ». ne- 
deus da institi rerpiuln con male ra- 
. rote e in miti all'indirtelo del sinda¬ 
calo edili, della Camera del I aooro 
e dei suoi rappresentanti. I da no¬ 
tate thè la nei lenta roncernena un li- 
lenyia-uenlo arbitrano fatto propno 
dall'ingetnsr t’iierrieri. 

Più recente invece, è il caso dell in¬ 
dustriale Alette. Il quale, messa sul 
lastrico con speciosi pretesti una sua . 
operaia, ha successivamente pensalo be-\ 
ne di licenziare anche i conipoientil 


Ilis federici ìeii hanno dovuto effet¬ 
tuare una - interruzione di lavoro pel 
ragioni analoghe. 

Questo per citare solo alcttì>i casi. 
Ma l'elenco dezli abusi potrebbe con¬ 
tinuare tanto da far pensai e. fondata¬ 
mente. a nii vero e proprio piano tli- 
sposto e messo ut atto per infran¬ 
gere fa compattezza dei lavoratori e la 
solidità delle loro organizzazioni. 

In tal caso, però, questi nostalgi¬ 
ci del corporativismo hanno fallo ma. 
le i loro comi. Dietro i sindacali ro¬ 
mani. dietro la Camera del Lavoro ri. 
sono i sito mila aderenti pronti a far j 
? ringoiare ai vari <guerrieri. tlecce ei 
'federici i foro rinatali soprusi. 

I.a ■ Camera del l avoro dal ' canto 1 
k “ suo saprà impegnarsi energicamente 
per tutelare anche in questo .ceto, e 
nel migliore ilei modi, te libertà sin¬ 
dacali. 

. . ‘ A. Hi. 

- Ì ’ . .. ■ .. ■ - - ■» 

Pasta agli ammalati 


1. DriM,.I. ll'i’.SO 

1» >. S*b» . . . • * 

RtpH* * ». k .«1..-II 

t. f>orqe a lìoróiant ... * '.'.sii 

Mente lenir . . . . ■ C ..0 

• sf.zjom il hRi rm 

1 . Tw?(,l*n».I- IWC'rt 

2 . 'arhA'.e'la .•»*•* *’ rl 

•ì. Mante f-vra « • • • • •' h -‘ , 0 

4. Te.tH' in '4 - 

.*>. i'Umin.n . . . . . • Iti,30 

suzioni ili (.Ri rrn 

t. Preneo.no .i. 00 MI 

2. .. :>:t — 

1 nenie I» ...... .*.‘.30 

t stlirri ( 4 .10 

•'» V p p ; o .• CU. 40 

tl rijqiunijim'ntn del <»'-endn milione 
-•itinrrn.'n s»r*nn.i aof.i.nli .1 pre.nt ni 
,’sOOil lire in .srteHe ,(..||* Si-ti*-,>'-riTi'sar 
1 1 le fircnte rle.-itoale di ei|ni n tali ;is. 

I. Pren-.n ,li !.. .‘i00U «:,r* noenn..'*» *Mt 
Ses-.nt* >’he hi i » •. o 1 1 o .li |uu in Iute* 

e «selli!». 

Impnr'n «n.tnsrriitn »' 3'. 7-47 1.. I t.Vt inni 
. 1. Sennn» rrenfoinn . . {,. 136.300 

. 2. » Tu-i-.slenj . . • 'I7..MI0 

3. » Colonne . . * 00 oi.u 


fof.sT Vanna dal cuscino, mitato il .suo interessamento per unaj. 

Pnrz'.o, che :i.lauto polemizza co,» .soluzione dej problema in*senso la- ! 

fa parlo vivile, ha uno scatto: -Ma vorevole ai piccoli proprietari ed! 

qui, riferendosi ni Filatici, non ab- esercenti, dichiarando anche che da- > 

h-atno .di fronte San Giovanni Evan- gii emertd.meuti finora presentati si j 

pelisi a *. può presumere che potranno aversi | 


ne a» licenziare am ile i rp/npo:ir/in i ... , 

, della Commissione Interna che avevano g affli addetti »! laVOri pelanti 

I assillilo un alleggiamenlo di solidarte- i ° 

I la ioti l'operaia Ut enziafa. Anche in 17*1 2' enrr. al ' ato-.o cl> ani.naia- 

1 quatto (A«o. t! *e/r?tsrin tirila va!*- M a «lonTiciho in ili Niipplrnieii- 

X Of' 2 » pettina dall* iletrr reépinto. r»- poiraimo prplr' Tre lei rfldliw ra/fo- 

.«in/fd/u/n qurfl*ultimo che tifi tindà- ^1» iliriiio rii p«mh. 

0*1 2* C4»rr. ni ^ niobio p. t. i U- 

■ — — g£S —Sa . -■ ■ --- taratori in pfis^e^Ao tl»*|lrt «zirirt ttjpplr- 


• » • 

4 « • 


I « t I * 


Istituto Ferraris 


a dlf: .mi si dai» dhutto di vicolo dkllk <;rottk 


pei mia *. può presumere che potranno aversi ] 

f ìnvuiatorp Gcn.; Se il processo risultati positivi, intanto il Co- i 

fi dei e discutere con prevenzione, mirato ha deciso di continuare !’a-i 
»! Uiudtcr istruttore, e verso me... 2itazioll( , tra le categorie intere-- S ate 

”"r T l ! J C n a Per olterere una .evizione della 1«- 

p.^5o dal presidenr. Questa Udini- * . • .» . . t . 

, . 4 . f t , £«> elle assicuri I elevamento d-1 mi- ■ 

2 f i ha un toììn troppo 00 lernico per , fl lt i#f , i 

Ir pure, e qncsii invidenli che si nln ‘° ,,nponibil< ‘ a * ,n|lloni - 1 aet-er.- [ 
SUSSI quo,io ne dèntici 0a prova. '.amento del valore reale del patri- 

e*n * .. moniti < che vengano colpiti i pro- 

® Ctspitf ..dWI albapQO Ilfti rii contingenza e di guerra pri-; 

Fd eccoci all'ultima moliiplicazio- ma dei ir.dditi di lavoro e dei frutti 
tm di testimoni della piornaia. h'ir- per il risparmio. 

calai, infatti, chiede , al Filatici ve Frattanto giovedì nel locali della» 


Gli assassini del tipografo Trivella 

arrestati a Palermo dai carabinieri 

, < 

(Per telefono dal nostro corrispondènte) 


,<in/r.ìnnn quasi ultimo ri ir tifi stndà- oc n» «urtuo m prmn. | Plarza di Spaglia 3A - Tf|, f \ 107 

_ ° rtl J '. n,,r *> ' **:r' n P ’• 1 ',*• CORSI ESTIVI per la orcput azione 

— — — ■ .———— - «oratori in |„,s«e‘so della «art* oipfilr- y 

■ kliiii/tl 1 ilSkilft’ liti «tei. la re per Inori [irMinti. pesa n. is«tnu. «Rii.esami autin.na t. «. . 

| pii / ikl 1 I il /| \ li 1 minaiorj e hi>-i*,ol,. pniranno prelevare RAIORI a'ia frequenza tle..r t.a«-i 

I ILI \/1jA VIW.l.rl V a 1 1* razione generi «la minestra (pa.taf etti prossimo anno scolastico, CORSO 

I «upnlemenio ine-e di luglio. SFECIAI.E per i promossi «!!* qtir,f- 

i 1 a»m« si tuir.-hi vomDiqai. ringrazino Prezzo I. 7' .1 k.g. (f) elementare che dCSldciino saltare 

; I! «tiretirie.<i»IU s»,. d, <.’is»£(Mr<'iol*. R»n.- . ■ — — — - — " )a qirnta 

'in* Ri rrta-o. va» greve riaif.I’.vi rii jiJM* g-^ f _'___ 

I'are ,r-.i .««.orti spe iil* tutti i bisognosi celi» • Ae H ili! HC 11/, UC(| Ufi 

{••tra ri, fintini. Rinoranaie'i in.b» il dottor i . a . • t PIE IRÒ . s O 

Ij.r.s.,. ri*ì»t:nrf .felle Terne. Cl« ICPI pOItlCrigfilO \RCO VA!» 

I Alli prnenzi liril nn. Oiagoliai-Giiirii e dell Alle 1* di Ieri » Mezzocamlno sono . jterf a ,tnre-eaoo re*ponsab:!r 

tea. \rr.nie fa. u sono nelti i Ittart *!- j scoppiate per rame ancora non ar* - - — --r ,, P c , e A 

l'asse.rb!*» generale ri*, roaugli riueturi riei- «mite le rondutture ette riforniscono Stabihmwstu T.pografico U E.b l.s_A. 

l'I.V.r.i’ M.A. ,«n I» ti*rt‘ripiùor.e riti nel*- d’arqtta gli abitali di Ostia e del Irido Roma - N ta tv Novembie 149 - Roma 

gati «ielle urte • Provincie. Pre«iriente •uiu>-!«'l Roma. Mentre andiamo in marciti- — . . = s ===== 

I ne.le e eletto libretti t!bmo di Ronu. | na ancora non è stato provveduto ad rsinism a ni in ni iniT a i 


i 1 uni ni 7 >» t e.-.-h i enmDiqni. rtr.gra'.ii.TH» 

» ; I! «en.etirin. rielU s»,. ri, (.'*«I 9 ikzìo 1 i. Ren.- 
1 in* Ri Tra,ve. <ee gre«e !'i.iifti*iii rii «gei* 

I 'are .r-,i .««.orti spe uh tutti ì bisognasi bell» j 
»! •■•tra rii fintini. Rinpriziajen in.b» il dottor. 
■ ; li.r.in. ri*ì»t:nre .felle Teme. | 


Alia fruenti ri-'llnn. flingoiiBi-Ouiri. e ri'»' 


tl m contingenza e ni guerra pri- ; ; • l nate e el»tu. libretti Uberto di Homi. | *ncgn nun r siam tiro» vrumo Ini ranni a niinni «niv a i 

a dei tcddili di lavoro e dei frutti assassini del tipografo Trivel- st.t tetti e dandosi quindi alla calti- qutrrnii h.inm« iriiatu rinvm.itn nella gmi-, ‘alcuna riparazione. SI teme quindi MII I l|| fi fUDD i I 11*1 I *4 

... , la sono sfati arrestati ieri net p.es- pagtta. ma sono stati rintracciati e .* l'nriua. .t-*.« pi-.t,.In t.;-> I*. N. <-a,. rs,;j! 11 rt ** c( "• '‘•' 3 mogi:* » A Sol. » <»; che anche per oggi la popolosa zona __ 

1 “• ! si di Palermo. Si tratta <1| due gto- ammanettati dopo.una fuiibonòa col- ... .m aute di ,in,- colpi. I '''eri* I»«iup -or.e iuhs*t no «Itrtv ,v rimarrà sprovvista di acqua. 

Frattanto giovedì nel locali della | vinastri. tali Antonio Ferlist di an- luttazioi.c - l tre familiari «iernum sono stati | <*. «;« «»«* terintertie putoso. Per c.Terte - Mtn. I» par. . Neretto tarlila doppia 

mone Romana Commerciami situi '’n Ha Rnsnal. iN'annltt e Re,«e- Una noinuls./imio oirz-ttiiata nz-ilo «min,li rilasciati . • . > nreUrrvi ili» nnsir» -Segre'eru. .. . . Questi avviai *1 ricevono preaso la 


. . .. . . — .I V limoni. lai! .THtvillV ru»3| U] «II- juun.jutu- . I u 4 wiiniir.Bi* vuiiimiiz '«"'v '«mi j 

; o fftrp le persone, o.smft del svn Unione nomati* Commercianti si ni ?0 da Bagnoli (Napoli) e Bene- Una perquisizione effettuata nelle rila<ci.i!t.. * . * rivai<jrr< 

al hfrqo nc/ giorno della irnnPdìn. terrà una conferenza stampa per il- dello l-o Bianco, rii anni - 19. da taselic e utile valigie del Ferlis| ha -, r ' - ■■ ■ ' I Mtiidin in s,-».ol* ri» ? v*aiìtauri >. n- 

l.n risposta è nepativa ed è Nicco- ttLstrare ie funzioni ». I ritti dei Co- Palermo, che sono stati sorpresi dai fiutfalo il i inveiti mento di foiosi a tic I, Dir fallì ss rfì TftrrP Anatrala 'H'"»» tl «ompidan R. ('. t»er li n-jjlie on- 

Ini che le cita: c / roniuai Gentili mit ,to ne, .= rtifes^ netta r,ic-ma catabinìeii in una abifazione del.'a in cut il Follisi stesso appare in la M rllCHI n 111 lUlIC spallala t.rr,*atr m»Ut». Indirizzare >11» austri S- 

rmi J'fltiftstc -« nfférma Ftlclhù pr ie,à fazione d. AiU.ello di Baida. compagnia di untanti e di individui » rirAtlrmli al nìù nr»tln 5 '* ! * r;l ' 

timi .ve ne ricorda II Previdente ... indagini, clie hanno concluso di aspetto equivoco. 1-e f.itogralie »o- adio rilOallUild di pili picalll , ,, . .. : , . . l:, » « 

ordina subito >il sequestro dei re- h?n d t, U P,ohabÌl : '« 'nodo cosi inaspetlaio uno t\ùì no state fatte sulla spiaggia di Mon- n segretario ' nazionale «lei lavoratori \ r r , B t, dell* Curiata ill'OH, ItlVaita. 

uiv.ri rfo/hrerrn' • ' mente in un grande teatro romano si .* essi » piu intricati che sj siano uollo e in molti parchi di divelti- drllind.istria chimica, thihli. hu vis'.a'o 

■w , - , . t . terrà un grande convegno In propo- ,n “l p.esentali alla nostra Polizia, mento di Pale tuo. dove il Fei lisj e j, ri t„ ctal.-Iiuit-.uo *■ Pirelli » «fi Torre ' 

111 ( 1 , licenziato f iltrici r,torna Si- sono sii , e condotte, su richiesta dei I* B'<-»nto erano soliti trascorrer*- Spaccala, «buratto dal colossale .refluito 

ort t oh mene chiesto x e conosce . ...... carabinieri di Roma dalla Tenenza !e otc notturne in bagordi. di Incedi, l.'i,-rii r«t,. r«.td«,tta d.-.i ter- . P ».*»,.;«.« vii-in*» 

Ini fili ospiti di.quella natte} Sitori «\e« quartie.i pettfciict. I loca.i co- , u ,h U rbana rii Palermo, con la colia- «Velie tasche del Follisi, che risulta ,,in «le'U Pirelli, ha arenato che i! sini- 1 1 “ 1 

(Iter di ricordate - ehp nr/t'alhPrpo t co,1 Bnuano ad essere in viva boiazioue ■ della squaoia di polizia pregiudicato per vari reati e assai sito è *t;it«» provoesto «IalPutioc-omi.-tsuo- p co ,„ as tr»>o .Silvio Virorifo ci ir,«orma 

•"era «n si onore .dì Avellino e c /.c a2i,a7 *° ne ' A Toi'pignattara si è te- giudiziaria aei carabinieri. U'auSorc ‘'.‘J 10 ! ,c ' ln regione di Napoli, è stata nr della 'somma >« lavorazione. . ; a narrale *tt,nc-a di nuanro da noi puh 

i Gentili vennero .solo la sera di !U, ’° u " l ' onvo2no rìi f ,k ' roIi proprie- materiate deli-assassinio è il Feriisi. f I l . , i ec ' ^„ !l C '. a . ’!*'. ' 1 Mirrai arrenato ^l.e . darmi , . , ch l -, 


non .tf» np ricorda. Il Pre.mdenlri 


I n ricevimento 
all'ambasciata polacca 

I.'ambasciatore di Polonia e la si¬ 
gnora Slanislaw Kot hanno ofTeito 
ieri un brillante liceviinento al mon¬ 
do poliiico e diplomatico romano in 


Mtn. Il par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avviai al ricevono preaso la 
concessionaria esclusiva 

S0CKTA Pfft LA PUBBLICITÀ 
HI ITALIA (S.P.I.) 

; Via del Parlamento n ». . Telefono 
<1-371 e (t-Kt ore l.3»-ia*. 

Via del Tritona n. 15, 7». tl; tei. 


dire di ricordate -che nrll'alberpo j in ^ at * continuano ad essere in viva boisziope ■ o 
•"era iiv si priore .d: Avellino e c/.c a2ka7 '* 0ne ' A Vorpignattara si è te- giudiziaria » 
ì Gentili ■ vennero .soia la sera di 11,1 t ‘ onv< ‘S' 1 ° di piccoli proprie- materiate d* 

domenica, o’ooo l’accaduto. I.a di- - . *' a v-aUltra 

fesa chiede clip ria chiamalo Vac- . . ,,, , ìofuim 

caro, il mnrèscia'lo si presenta col Li terizie mll ninle lunpu |l bc f ;;; l, ;-., < .‘_ 0 1 n a 5 ' 


occasione della Festa nazionale della « 1.234 fan», via F. Crlspl). ore M#-I 8 ; 
Repubblica polacca. S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 15, 


-litio M.rr«i nrcrrtato clic i ds- 


domenica, dnoo l’accaduto. La di- 
ffsa chiede che ria chiamato Vite- . 
raro, li ivarèsciatla si presenta col Li 
fttn strano sorriso. 4 

f.'botte; Perchè lei'‘non fece inda- ti 
pini ner sapere, i - presenti nell'al- Re 
berpn? _ 

Vaccarn: Seppi solo che erano ' 
presenti t Sdori. 

Presidente: <■ Consulta 'te il rep i-j 
slro? z. Il maresciallo non io con-» 
saltò p il suo mappiore che ali sfa) 
di frnntp pii lancia Uno spuardcj-- 
dì rimprovero. Ili 

La discussione snU’argoinento w. 
si dilunga fra Filetici, Var.caro e '- J • 
pilori noi 1 si riesce a stabilire oh JI 
ospiti di quella notte a Viltà'Igea f|| 
11 presidente ordina così che siane 
sequestrati anche i registri contn-j : 
hi’i dell'albergo Igea e che i co-( U 


4 il testi Itili eaiiTtrji:ioi!t pspolirt ckt 
li tirri qìoTedi lite 19.30 selli 6?. Strimi 
Rercu» riti f.C.l. 


I namio ampiamente coi 
joc-lilto. consumalo a -si 
I non e stala priva rii i 
j malici e movimentai 
: l'alba nel sonno in 
(due donne, i due yic 
tentato di darsi alla 


- PloiÙcovÌauo Repubblica polacca. S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n. 15. 

I tri INd/lJUlIt Al ricevimento sono intervenuti 11 i f | (« 3-344 . t.argn Chigi) . • Agenzia 

.. ... ... .. • - Ministro degli esteri Sforza, lon. N'it- Bonaventa > Via Tornarci!! 147. tei. 

.«,iiiT'-g*>o -vl'in ' .gonio ri intornia. j- oa Coibino. l ambasciatoic del- *4-157 a 44-4M ore « 34-13 e 14-U » 

a i,ar7'?V ''•*»!'fi.-» di quanto d» no. puh- pfJRSS ivOjlilev. il Ministl o pieni- Via della Mercede 54-A (Blatellca 

’.,!,c»to nrl r.-imrro di don,cica, che il yiotenziario della Bulgaria Batrianu. Onarlnn) »-13. 15 . 34-17 Via Marco 

irritorr dell:, giovane Antoiiirtta (iamusi, il rappresentante jugoslavo, rappte- Minehrttl 14. tei «7-174 

Amedeo Sanviule. r,n è «tato arrestato, sentami inglesi e americani. I coni- -— 

m-i <; è roitmiito alla Polizia, lt Sanvi- PaR^i Togliatti. Reale. Lonso. Sec- I.j Dom. aff. app.. nrg. C lue. L. 12 


"i'.lrpir 

di: 


onnn ni compìicnjH ni; t- in . « r 3 :nnLi di Juaniair ìm Polizìa, nrrchr in- _ ....ita,». 

; Come SI 1 icoidei a. il tipOKiafo III-Uf.rvmo <zU operai drlb* -ubihimm.o «li „ . . ... «■ c.ti Itiri « 

1 ^ vinari:! hannoj vp j^ trovato strangolato nella a d» mnwr<!nf ri:!:o irf ì- rì, * fvw alb. C»tii 5 ti^v 9 . |r * Zorinì ì 

alla ni?a, iU£genaoj abitazione in Via delle Grotte 11 ! m ^ : alLt pieci ricoiirii/inne drìl;* iab- \ »^or,io lece dando ani*o dellu conr. il 


altre personalità del mondo politico 


IR Ad ICA SCIACI RA A RtA,\0 FI. A MIIS IO 


Un morto e due feriti nello scoppio^.' 

ci • . • a — « 5 • • ri- - - T* *1 .* ì 

di una caldaia piena di tritolo! «3 


I ió magcio scorso I.e indagini, con- j h-ua. 
. dotte dai caraliinicri della Compa- : ___ 
|gma lutei na dj Roma, non appioria-! 
i tono in liti primo tempo, ad alcuni 
inMiliato. ] 

j I carabinieri tuttavia non sj die-) 
dsro per vìnti, ed i loro sforzi sono 
1 stati coionait da un incutalo sue- 1 T 1 


«» al r«vr,mi“^rÌ3.o !',|.coM no. 


piof. Volterra. Delio Canti- 


nnoi-i. eco. 


II. MISTERO HI CINECITTÀ' 


acco Bcrgcr 


Un operaio, padre di famiglia, j chiari, più fortunato, se l’è cavata g)CK* illllOl'C 

r»i«4n „ zi,, - .14.,: Ir,.:*: , il! nn n Iini.'z. n : J __: » ! I „ .. . _r _ .»• _t •_ J_II„ 


" POST-CARD „ D EI FASCISTI AMERICANI ALLA NO STRA QUESTURA 

Undici milioni di dollari raccolti 

■ ' - a.. « •>■»■•'• 4 •' '» t ' ' ' " \ C ’ ' ’i ' 

per le s. a.m. nelle strade di New York 


15 Dom. alf. app., nrg. 

c lue. L. 12 

GIORNALISTA .-he vi tri-len. 

■ et R-iu «• .li- 

-po.-iT'F i (ìt ip in ».irn f *D» .* 

in.r.i- 

li ì^ìttio ni Mi Diti) *nn 

!.» >ii IhiRl». Irle- 

iin»r* 7t.3P.rtI rt. 


!* Offerte d’inipiri 

!.. L. 1» 

FENSIONATI r : v il : rr., barbieri. 

pJ4 a- r ST* • biffi, riirn- 

'-.«'n.-. tfrr*n«i. Ml«-«. 

KtlA 1 *.*. 


viuqi Gentili siano chiomati a le- morto, e dup altri feriti: questo il j con U5tioni di scarsa gravita. ! , r tir: dm d^l!\ !-*i di fr«mr a un 

.«UTiiontarr. uftinm * €s * r dello tragic*o / bilancio di una nuova, ful-j ^ Povero Biancini lancia la l ,ì: Uo?mì»-sai:u- j pr e<^r.lrnn, « hr hn zntrtui 

Oiornnra e la Xipnora Rinaldi Irma - . I ficrt; . ,r » * »m c!r;.nir» condir: a-I . - | 

r ^ . .. irunea sciacura avvenuta ipii ae- c uup ng;i. _ .. . . • . ; *{<- ituiMM’/n i funsi«»n. 

di professione pellicciaclip r» re- 111 _ iwn ir ?1 cur .1 v »ol zwh lì I l n 

risce alcune circostanze narrate f* nei pressi di Riano Flaminio. „ . - . . Ir-iMi.n Uz.:,r Ite.scr rii»-.ceno fnvrat:.. {•»'*'«•« »* »" ’-'-.c-n. 

dalla redora Caopo e (mitre la la- località a circa 23 Km. da Roma. Ufi 0. 0. g. 01 prOfóSld \ ,r ) :,!r: " VTf - l; i- r»«-"« mz» ...fa... al 

boriosissima udienza che ha fnr- , tre operai, .ali Filiberto Bian- npr U dbnosizinn’' di Wlhd ™ '--- ^ ^ 

n,to alle parti un nuovo matena- rinU non meglio identificato. Au- » OISpOSIZIOn 0f MIM . .. -le-.* «- ^ ,'^ZZt^ ZZI 

le che torà analizzato nei prassi- « ontin-ia «,va in min i Ciudi... lune- •••.r rra «:»a-ir;ae «.Uiire.u.v.a «lai seni ie- ! • r 

mi giorni. » u?,w ni anm w. e marcei- w? « onf . wr _ ea»hj.»e dal « rr.diuri *:»k \** !r\n ic» iie-Ha ilotuir. » i: J iIb N^v. Ni*rk »*» 

(oli, for.?^. ppr ff ÌPfraQO$tO irfd- ^ Bottacchiaii di ann 2 «( tutti 3l:T»!.*lerr» ricali Interni ptr :r 5 nfd.TP I j a'liio tv.fitfnir;:tc >*. j :i/hui • (.r.iptl i ontr.il > 

remo ancora inforno cf'a Corte r^identi a Ria no. lavoravano per abowriami «eV:* puValtchr nuT?:oni. j Vi*;., vn/la.-f ì: li il c»'*- I v>ì:. ii’ii r M. », r n 

aspettando la conclusione del rase, conto della Ditta Alfredo Monser- ^,,^'iS 0 lìhe^'R^J.hhlrSra'Vl^rl 'jW--, 'u ' ' r • ,al l!i 

Graziosi. Almeno queste sono le v «*i in un polverificio dove Viene {fieri di Testacei*. A.er.ure. .<*_•. S»Fa. iaieiri ,b fi: fetta: 1 , -, - ( .:.rz«n j ’ a a 

rrcri.tio/ii sulla durata dei prò- eflCttuata la lavorazione di nrdi-!?* tiri .- se * ha io?arr> un ,ì;;r V'iri di r• *. !*« di r d» lvild. 

cessa, * . v - - ^:orro n^I quale «i proteita contro t>- | Nel «r.nr**::'*? » di ieri t *n« « Intjtil» i %4»-ut «f«»r/ 

■ «TU Miao Rni ^P 1051 '’ 1 residuati di «uerra « dispoririori eh* «. nveUr» .-oc- «,.» I 


lOTtUnu i rnrnpj'jn» ree- 1 


W : |)^ lf . ri - crH \. t di l*‘»to4 ’ i Fn.-’idèli nord-omerica ni. . * - li presti- xfjir» pro<«nn» «ì intuaiti» i rn:np*gni ree- : 

:vd«tfiMi tir: i,r;tln::i.*n del!.» J -.j di frmiir a t ivi « i /tH» > «enza ! della n«i*o<»a pro.«e^ue a ritmo tr*»»a- neraron « rol*r partecipar# jII# 

!ir n: < e del 1 ormi*»-u- j p rc< -rdrnri. ebr hn ^ri»rtt 4 i nel |itii ^rnn-jf^nu*. I nd«»*i milioni di dollari sotto- Tifcnioa: ìB fed»ia/ir>ftf; alle l* i rn»rpiqtil 

«cz.l.-.rzv ham». ieri .lc:.ri.z. «.n^leia-{ f| iw , Mr .,, 70 , f (l( „„.n.,r, «irirUffictoi scrini in V giorni alla qua.. Iure .fri «'•««'“‘V ^ •»' *»* 1 ® >j 

t! rn««ir,-o c»ir av»oì^;*\,i d «'ovanr! . ’ ... . coMpag.u «hrigaflii ni rnnprratiTe di prrbdazioarj 


i uri |ini "rnn -■ ia»u-. » n i» i imimiii «il iioiiari sniin* - .i— 3 —» 

.ir, «IrirUffictoi scrini ,n -2 4 ,orni .Ila qua., I.irr .« ««*««<} -«fp-ra(iar ri. *«.«.„»*; ali- 19 i j 


| *e lei’Tf» ir: |i.o?!/*rt ,\J nra•*ere. 

Il D »*rxrr à'.r.i «la ;ei*if.r» iMm- 

-ti’Jtn mia r«u;.L’/7rt di t.*a»- % ria r-l a\r\a 
J ir«ten7.!<v»c fi* ^;hkì:!?, m;* Ir. -'.va «Ic■»'i-*• c*- 
;*if era vi\amr;ue < .‘>:itr 2 &ci.v..i dai ta- 


r. grivc-nen- rollìi.-., r io (),rc,l..rr. | giorno. Il .goal, dr. ITO milioni «ara [ ,,i u , in . . . .. » - 

* I.' |»rricn.|la infatti alla i,o«.ira Po- * ' ho.-o ,n brr«e. f.l, italiani fi America j |, a Sfarli.ri. ritti# Silici!: Salirla, Minici. 1 
inoro t«.,«n- (, /ia «nriolin* min.iiorin dolio ,.q„a-! Inorano «Urrommit prr la rosa dei «.on-, FIibueì», Ladoriji. CalcoBi. Micio alle 17.30 j 

;.r ri avrai,.,,. daz,,.„o Mti-sohn. . no, il-.«iiirr.« »-* >• fi nai«-, ne, quali, i funzionari troppo : i« F«d»razio*t (Prrni) 

'I--'.,;'" j | H win e„l.irr «ho ó -lai .» 1 »!*<*• ^n.io «-niiiralsrznan nella 1 ninni* : 1 eimpiitati dell. C.4.R.S. ffrirnl» »l» i.j 


O. A. C. A. R. 
TITO UGO COSCI 

Firen*e - Via Arto detta Lana 4 
Tclef. 22-152 

* Org;ini7.7.azionp Agricola 
Commerciale a carattere eco¬ 
nomico per la disciplina dei 
prezzi aj consumo,. 


wiiiT«drtrr «*br è wlal.i 


lì -* 011 »» if*nirassr>rna:i ncllft fftluni?» !. I cempRii«Ati itili C.A.R.S. ff^erale >|t# J. 


.Ultra.,»-.» «lai .uro: ,=>-{ • • - * v . . . \ dell ,vduvUabtD pensione. Firmato .<AM ». I J* r , ! 

irxa'ic» nella diOTtitr. i r ♦ *prdi«» de New i4»rW r«i e i **n»ras^r-; . . , .. . » - » r a . : uli ittmsii cMfs (•lOfatule il-i 

^ . 1 -f . t , 1 > No^li rimivcnti ?inrnrth«iift ?» fello r;?. «c 

c >*. 1 criHm • t.r.iDtl I mini > I A. IJ lumini. . . . ite lo r t 

4 L I -f,;-if. il *»'•- | p>iT. irni P M. ». r re.l^tiA in unoì lt,< ' ” f ‘ l vommrtui più wvane-J 4TAC: l *-o*npiori Trsi-i^ni. 


» l'LiT. Il”11 P M. », r mblia in uno 

t 

? m ile » b« . -e «lai |»t»??i«* <lì xi-tA formale 


Graziosi. Almeno 
previsioni filila 
cesso. ♦ 


Nel ■*r.;»rs l , ;:'«r . 


trn \ tur.r 


fi »li tMflnu r d» 1vild.in/9 ìtiT»»ri-*, 

« IfiMiilt 1 t«»-?ri *f«»r/i — Mn\»»n 


1T.O PIRRO 


Il dibattito 
sulla proporzionale 


— * ...... **-— — |tl n:vr>o*ir:ori cne <i nvc!*ro con.* 113*3 

; allo scopo di Ciivams >1 tritolo 's.-kv- violaiior.e r.d m-,» «irllr lontìanirn-! 
j A tal -line I proiettili, dopo esse-j ,sli bhert». la libertà, di o«:o!a. j 

■ re stati privati delie spolette, ven-j t ! 

i gono deposti in una caldaia ad- Altri sposlamenti in Questura ■ 

| acqua e riscaldati a «0 gradi. Il* f „ éf! n .\ 

'tritolo fuso \-iene deoosto in IO e--àtri O.--e. •' .-si:, r io-re. o-i eow.v.jìcr-.r., 
irne C lasciato raffredd- re. . , : -, M*' Tesemi e Parta Pia. Ì.S rrt <n.n..!a‘ 

• j f c^n;ri!»' 4 ?<? er.la 2>qr.ccrs r. m l B.'t»n tri» f 

Krano circa le ore 17 e manca-!.-' ! 


I N I OiMPLK E DI l’AM.UC IN ASSISK 


(continuazione dalla 1 vc.p.) , j me # Jasciato raffredd' re. - , • I 

tassati o si debba ricorrere alla riva- ; 

lutarioce dec’l Iinoiantl. Ooao breve! Brano circa le ore 1« e manca-, 
discussione t'as<einblea si riserva rii j vano pochi minuti al termine del! 
dare una risposta alla fine delia di-(lavoro, quando una delle caldaie- 


rfiscus'Jon? Vstftembiea s\ riserva rii vano pochi minuti al termine nel, i ,,T?CK * ! ’ ^ 

dare una risposta alla fine della di- lavoro, quando una delle caldaie ! '"-'V è*:Pnf.cie Fé:.-' 

scusslone. ■ - , , . , . . . .nyala ri, rra.’e t >«<■-<; teziote. -e. 

SJ passa finalmente si voli, e au! * or -'f per eccessivo mcaldamen-: penta pio:. .,..s’i.f> ie %>■ eira ,-ntà 
jiriiro comma de’.i’avt. 68 i rierrocri- to. è saltata in " aria col suo mi- — ■ 1 

«Usai subiscono una cocente, scori- j cidiale contenuto, invertendo i trei fsllBÌ] 

fìtta I. «-m«nd£:r.e;rto prese-.Vstn dai - , VwlMHIB ClIVIvf ■flllfl 

compagno Pesenti risulta aporova'o:! pera • che rimanevano p,u o me-, ; . • | _i!_. I|al»a«!a 

le rocieià per azioni dovranno pagaie Ino gravemente feriti. Soccorsi dai! IfCI IlOflC LillnB'rieilGfllO 
l'imposta. • compagni di lavoro e « ari. ali a ! A ri-t rw.iira ri, ir:»,, 1 


Il diplomatico Paolo Coilese-~Z 

» | - * • 

clic fece assassinare Re Alessandro- || direltore (Ifl/OrinuRle.. 

t] fìjDloma’it-o Pan o Corirs'. e;;. addebiti-» a al Cortese i; concorso nei-i l|tTP\{-JÌ|l I4.PI a SlNrlUfl 
| Ali:-, i - r_ o p;?nipote«izi-rio a Praga, j j'omicif'io dei Mrn;--t-r> Bariiiou. fili COI HIV ICI I fl ‘1101.(13(1 


j i. I *h fiurle nn>.r*. pur rioono-'t-enii*» j Misj'atar-hi l». 6»»n. An.i'-afeili, R.'-i»lli. 0-- 
. «Tic I ambiente |>olii.co americano b* da-. «-àiani. 0.t»«li. Rro-oni. R-.-* alfe 18 in f>C'- 
t ’«> prole inconfutabili di e««rre il i>iù fi':"'' ergesti rercuq.ririeni. 

'ariano *1 polli tiare «li inizia.ne del gc „ 1 «spoaiadli ri, >e 2 .«»r ri*l 1,,-m rei! tgre 
j. , , . Mrr.inn •.„** rm,tr>r*i 1 jl(z jq m tereri»'."*'. 

t neri-, confessiamo d« nuirut forti «li.b- 

j hi iuII autenticii.i r.rtla strana cartolina, —7Z7T — .■ ■ — 

i v .«.i> -appirnno «fiirgarc. infai.j per qi.nlci -e AVI 

' iasione i f* 4 r,»i, italiani o americani «-bei su' Vi 

J f.sno, debl»an«» nuirire ramo * rjI 1(«1 re ! / O 

■ nei riguardi della nostra ‘ Polizia. -Sareb- / ) 

1 Or una nrnn «h nera iDEraiitudine! 1 ri 




! TtL 47934 1 


OROLOGERIA 

SCHIAVONE 

v et'- DouherAp, 119 


w 


e p-rticolarmen-- ou-Fi i-r nobi;ia- t)„rt«Annn 1 D:- n _: 

ri. Risponde anche il Ministro, nani- j Bianci 

làlmfn'e in modo nesatlvo e ori: >i i f o durante il percorso 
pas<a alle colazione sull'emenda -1 stato ricoveralo in osservazione a «i« ; ta rc.ei:.-» rr: corri risi rj »l zo. -Al', a imoutazione era dì omicidio 

mento PesenU-Scoccimano-L^mbar-1 di <e ,. ondo Erjnn a i c. r-... d»73e- o e ,o alle m. premeditalo, pqr avere, i.i concoiso. 

rii. I deputati dtmocriftiani, nell* f , . * . , ArrLp > Nlcntr S^rr^ fi* *c<vi Ante PavrJirn. c^u.^^To I^ rronf J 

spt.3o 7; , di ssbovre. 1 emendamento : viso e per . lente da scheggia in ,- p „ r . TlS or _„. 3rT ,. n ,... a (r ^ q\ p r Alessandro di JiigosTavr» a ! 

chiedono 'o -c. utinio segreto cue si 1 varie p?rti del corpo. Il Bottsc- V,a rhr - p-- ar » » r .-r. z t,z «fv l.s—f.'-v .Marsiglia, il 9 giusro 1934. Infine rii 
inizia alle 21,30 ' ' 


Purtroppo il Biancini è spira-, a r °-7~'* ‘ nTn a j.rc-ir.-irM r 

, ,'cca/i rifl Cer.trn rii Aui-irr/a Pr.--c:a 

durante il percorso. Il Masi V z t „. r 


; ;u cosdriinato a ouiudici anni d: ~z- _l-s Uor-e rìi Cassazione: - A Sezioni; In «ors.derazione dc?h ubimi artiro- 
c-usione dali'.Alia Cori- rii Giustizili, j t-’«i‘ c peri?;) annullò la cor.danca dei 1 1« pubblicati nc-;l' uli.mi numeri del 
*per a\er coiìaho.aio co i il capo d'-ite « ^°r;e. 5 C. rinviandolo a nuovo 2 .iidi- «titimaanV « l,’4>rizz««r.ir »l Italia », «i, 

i . . ... „ .._. ’*I i z o dinanzi la Corte dW.-ise soet-?aie i :enor«- q.n-rjiamrne latci'la. il Quesio- 

A ^ * ^ : - » ^ ì 2 \*»tlr-. ri»n..i.l « qJr.iC li Coi - I re li* i«»ri riwi> 0 Mo rfìc* il riirftforr r^- 

is ”!'«>'* «-=»»**,=» .v- 

. I - -••(>pe lo-r^no. ti» propu'in per raj.-t- « 

■' -;Jfon/i ì ‘ Al - PROCESSO DE! - FANTASMI - ^ *1 confimi ri, Poi,zia. ! 

1....1011P 1.1 nella e all c.-,r«-o di ie^ J _ , || | n .-, Jn n r-alrjir.rr r)r| pa-.-aro re- 

. comuni. :iislrri?l;iien:e e.-nfiiiii da v ’. a . >- rr» t , on-.ih.Ic rlell'organn ufficiale 

croati appar:cn-ntl al movj n«*to I ITC OIIIIC*Hll «Il VISI I delle c .tato .mmrdia.imcnie 


Pr.-s'a-i i t!i, -' c ' s - sorlo in Italia per istiga- j 
1( .:rc-éri- I rione iisetet». t 


«lai 3é> rapinatori 

La causa, pertanto, non ci 
interessa piò. O quasi 


''ratio in arre«io » ,>ira«-u-a e «/adotto 
« *1 «arecre tu Uerioa Oeh. i 

| - ( 

f Lcc*iso dal suo fucile 

! mentre scende da cavallo ' 


} VESTITE \ 
\ CONFEZIONI / 
SATOS i 


La votazione ì 

.Vie 22 e 23 vengono i-e.-i noti i': BM A 

ì jsuliati deh» votazione. 147 depu- • | A VV 

tati hanno votato a favore-, mentre : J 1 

Ifit hanno votato contro. L'e.nei’.da- j J 

mento Scocci narro e cosi respinto , • , _ _ . 

per oocmssiiTii voti. Vendono po( ie- . 33 , S 

spinti, per virili dei democristisni. 
uno dopo Fabro, tutti gli • emenda- TEATRI 

menti che tendevano ad alleviare il -, . lllrilll 

?-Y3,A" nmp “'* p " 1 *“"•” -|Sr E " ■„ 

j-ìs « 

st accende una vivace battaglia per | rn.'i'r'^aam. < 


Teatri - Cinema • 



amo 


tr«> 

! COLLE M/iO 


I lrrxa Fiir.t: / r» =»■;'.« '•« P’i- 

4.-tra frati: Piai. 

ima frtmiitt: «'».« ai» «ari» «-. 
I Sta ri*i!» } r»t.-»!:*. 

I ima Tara»/*: I. ut-* >-t» u r- '\: r >. 
Ij k-vi* i- , Amila: L, I»cì* •-*- «'-.:» :»“•». 

ì Altra: I j grirc* *t •:» >:• rie»:::.. 

». #r* 21. 1 Attilliti: 1 servitine.*. s*l r*. 


; ' -^ r * 'V* ' nr '2 n _ A “ ^r ! 17n Ruardiacaccia della viltà de! 

T .?*!-•; •’ r '- t,h “ ,M! *idi «.il 30 . abitante in via Aureila ' 

i " '.vi'i-àtU dVi/v-d-ró .u—in-l An,; ” 5 t JT »« n,re scendeva dal suo j 

i‘-o Faz:Vt na « '. c«v. V òri -.m- i CaVa "°- d °P° aver appOgg.atO 11 fU- 

..--«^ » c-.-o «i- f -rl>- r.-vrio c-e-dn c: e a te;ra ' ven:v * investito im- 
I p i ; -, -..--r-- ri. I r . 3 . !prow;samer.ie da una scarica partita 

- qvr", viri -nr.mv ri:' ere ! dS "’ arm . a 9lessa - * * c . ! 

R-iacrr, r rrr , misi, r -t.io «r,, RacCOitO e trasportato a 5. Spinto; 


_/l \zG% 2 (^&/JtfoCn 
'TTUzóafiXo _ 


fri ROMA CORSO Uf^BERTO.405 

t NE» MIGLIOR/ Kfc&OZl O ITALIA 


I Offe* : «»:•> 

l 0 /tiriiv»: io ri-. 1 , 


, Faliv.riat: \ri 
! Filar;»: t» - «-:i'j. 

Tarici: : 1 

filttll.-lt -:* I*». 3*. ; «zi* «i-rr r-tt: 

a.’ ■-":? » .. 

i Tii. Mirgijrili: M^!>-> - 

j «ii/tra I- »-.»• -•» rz---"'. 

. ÒtinriI* (■ :r-:S z: r»:-:*. 

Or.riittTi r-u:«.-» *« •,». .■ •■.’• ■ - 

| S«: >- -, j-.--z : .r l* 1 ’** 

Eit’./f. C*:u irc;- —> ■>. 

; ?,h»h • -» 13 r.i, ri :’- 1 . 2ì.3 f ‘: I* 

zzi j»iì-a‘^ 
ì Rsai: I» <r*i 
i A*i* 1.» r»r ri.- re 
« Sili Ckln'ai tr*-.-* «»•!». 

|Sitine: I.Vi-> «i M».-« :: » 

I S«:.-J> 1 - » 1 » i*.c ;i» 

j S. Ia»i3i/|. t» c-r.-i j» iiT ». 

| Sii. Mirfiir:t| l'.rm «ira lei. 

* Situi : t ;» t-i! * t 7 b. 
i Sili Ccitr/é. r-:* 1 : la”'. 

Sctrclria I *-» -.it »»l:j :: p-.-rnlr :ir;;l.o 
Il F •' a "?Ff’-e-t% 

Sflnlirt: T3r3-i s: rci:'* 
illimitai i.» i!«l:* 'j:-W7!*. 

I S'i4i» 3: t,T»r. 18 (U-e. 

| Trulli: 6-.».-- 
(Trititi: l »» h.-r-:* in 
|Ttuai*: *-r»n-1 Hv») V« -rt» 
itti Aprili : li tilt'» rifili «r'ff. 


fissare !» data del'a discussione su’la;^" " V, T V* ■* ««.ni.: i «r^gemer: «.«i r*. 

•mozione ocentata dalle sinistre ch*« MSH0 ' « 1 ; itnitu: t,:tr 

chiedono i* rinvio delle elezioni ; ..Vnmi nt'uimvwn* ' ’ „ —ieri» nr» -r. 

il consigli.» superiore de3> a P. I. « fi- , *« n - ,c * •» MASSENZIO: «r. 21 -n,.*;,, . J«r»:«i: d:*-irm «i 

sate aff,citatamente per il 26 di que-‘ f * "* ■ ! Ircitiutc: !-•»»«• 4' M***'--,. 

tOZZA è LTTSSIT vorr«bbe:o che lai VARIETÀ’ (tori: Uynsr» il Mirre», 

discussione avesse luogo stamani ; UlEN'f DEI FIORI /■«■'*. *j, «- t : « I ”**“*•*_• ^. rl ^ £ * «rie-u- <- 

mentre i D. C vorrebbeio rinviarla J FENICE : «■»*!>. r». • in: >fu« uri.* ts<6 ÌCiiu-ar. . arr* Prr». 

tnagari ad elezioni a\A-enute. Alla fi- 20TINELLI; «•>-»?. ru. » f'-t: \*j .n » j.j Idiiii: AFììss* li r.-fi*r:i. 

ne « D. O. riescono ad imporre ìT .oro [ MANZONI, ---in. r.t. a 5i* ; >*ra i i»t:i a: [ Calma: 49 c:l* <-iva!i»r;. 

punto di vista. KeU emicIiclo hanno i M. vsirire. CjU fi Imi* U t.-ìl » 4, ; 

Inoro vari incidenti. : NUOVO, c. 2': L» ira a««-i*:'ifra i«*!« t Carsi. Ibeiti «irà t^i- 


• >.-» irc;> ' « 

TI.!*»» Jtt.IVi l.d «*-*: 


COXTI strilla Fo.d.g. della seduta : 
dt oggi. Alle 23 la aeduta è tolta. | 


C6JTR0PIEDE 


tesi* •zitiz'r. j CilmM; Il i**«:'i'.ar* riti Vai»». 

FRPtCIfE r:T. * tir ^cma ir n», | Criilalli: Eroi rifU'usli. 

REALE: .* 3 ,?. r«». # 5!-o I! fr:**!- Ti.-td Dtllt Fili:*: Pitl.n «i i:*» .'» 
VOITBR50: r..* ? . m. a SI»; f. «afr* fi* n ì D *H« Mascitra: tlhirt n;;;?--:. 

! D«H» Terrina: 6n»ii i/mn 

l VITTORIA.’ rse». * F« . R”.>'»it». i D*1 Tattalii: Li ri«8tt » !" »:>-,'r* 

| ! Dtlla Vit!«r:a: Tar*.se ri ix-'r*. 

CINEMA j D»rii: Mia la s- 

- . , . . Eftì: iu. *i-i«ri ai RrM*»»». 


ri»: .in*rc» ri» pra*:»ker«r»f- :» r.ri-i- 


U roNF^IONT. - P* Pur*:, Ai *»»»»'•[>*"; 7I.«-V--”'t'*I »!«7. ki inmiim/». 

»:»!* e* » Tirata >al rana fri «tu!- ’J' T *i.n v " , Viiesilr. I *«e:r. 'n • Isi! ni ama.ara 

i\ 7 »tli«a rifili »M ftrv.it, rifili »:i fili «V-. ' Fliriaia. Il r»«!*llj rii n.-iCM»«rL i 

IK1 . rrll'ii'iV'i *>l {atrra* *.r. (ri sn sr.-r* r "“ l Cillant: le §S*:/r» ri*! n»»it« , 

i .u riri!" irsinl-trn*: . F.' ,1 -,*h'a i*(- 4««’.I: I» C»>'> l rif?ii OM'.srli. Arslis Culli: l-'iic.:» ttll'rielu. j 

p a ,u-ra . <A??!iSii,. It«i*ni: Ai Nisri./i p»*»» <*- ; Uacrìala: All*jri up>*i(i 

'(ORRF.TTE7.ZE COsTIlf F.IONAl l - II n S . AlVi: il rr-’i a ori*,*. ! Ilfti». Rifsls'.to ; 

rrlli.-t» l» rifilo inaltrt: • l» «friuri» psil-s ; Altieri: S,. 'o .1 rirla ridi t H»»»« In»; Il ritma* rii P*r:n f«ti». - I 

i! cui!» is:rc<» titrirrisi » .1 fu strane w.:« j Aciuciitari: fin Nrllrn». j Italia: Li eii-er.-i rif. ferii, 

m ... - --«. - lliairaira: L a-robiti. 

Ì Ktuiaa: L'oskn rifU'altri. 

Miniai: I/tsoipUDia. j 

Mirimi Oraiii «j« tu ! 

! SiriiraiuiBt: nli A: Liei» «i-j 


eri!, pir.d» rii:* *. * Sei irrtnr» la stt-u" '"} Aria! Alti: L'r-rmi .ìlu-i-s' 
r»r» eh ihN.i rimo “il SM ritmi ,1 «i».4tr», ta , i|; r .„ 

r,-„M _ eo. s.a, eiDfff ^ «««' » *“'*:! lmt 0-a..* fi,» 


n*n» r*!U pMmc% CGTArnitit» «issa [ 

étl («u«a^3 Utaisin? «. i 


•:f!?4T^'Tf T^a Tu 
r: r--.- .--j n. 

qcal: é -tiic g» 


v; cessava di vivere verso le ore 19. 


r S ; n :i »’-;« T-'-te I 


Ln giovane annega 
nelle acque elei Urlo 


RADIO 


•rxys TKi.-- cinodromo Rondinella ìsTuStts-, 

«t*r« !>r fii.peri - U/r co*»i« " »»'• f.7- ”“ u n u ■** *, * 

ai (frulla «HI* f». f. » (}. fi* reif. Que.-iia sera alle ore 20,K! nust;one Orini; lima i Na» T»il 
- irr.u ir. Ili I* ri,ci. F.' r*ei*i.a rii di rorse d: levrieri a nanna’.» bene- Oimitrti: Fiinai 4fl riftis». 
itflti ««ili*. .• ■.«. «ciò della C.R.I 01»»fii: Vertijiii. 

- - 


KFTE R9S.'A - Or» 13 10: fjltrr.ì - 
Ao»rl «tfr.-mi — II.33. Vi*» 
»zr.‘. — 13: • i:t"i. — 2*. 2 6 : frih f er¬ 
ra - J — 21 : Il «'■&». riti nega* — 21.3*): 

l»» ri'" »:rr>.3’.-,». 

RETF AZ/.IRR.A - 6.-r 11 79: Hat rrp*r- 
ir.-:» fili- in! — 12.10: Rito V*;* — 

il i « ffirb, Nur'Ii — 14.12: tini-.ai — 
t8 tu Ailtsri «fi! r«.^l» — 10.30- Il col- 
l»np-'f. — 20-2': M'ir.ril» -lei trailo — 

21. '"B'frln a!ruT»ii. — 21.30; Rlt;»lt 
— 22, Ufi Mj< Ir ; r» — 22.33 : Il irui*o 
fi’sn # flnf-'Adrt — -V> : M :«_ri» hai!*»._ 


! Rnscrr, r K :.,!■! jrr , q,:ah e -me ? w «-cco.ro e trasponno » •*- i . ;V - 

I .iTiic-io. Vi cessava di rtvere verso le ore 19. Il ’ ^ ^ 

. !;'• ' fi Thr .* j | l; ■ ■ _ -- 

r .’ T '“ r . ■} '"r »'*""»*'■ " Ln giovane annega - 

i ° rr.vr' fi- r 7 ri » Uollc SCqUC del l.ìflo ■ JPHÉ%||TA 

•‘z- Zi-Az, T-- rr.-.-ro-v •! P.«rth I- ventiquattre.-.rie Leonello Carlini: ■JlvHS 11 I II 

r Rvfil.'o r,-!:r.ir.-,n :t rr<xre- fu Lu gì abitante a Roma :n via BBH ImIqBBMBI 

. :rr«- <*>’ ri-' ìt, mr::--. Arezzo 33. mentre piendeva ur. ba- 911M■ ■ w mu ■ Ir 

1 - « v:-- T-rtii-.V' roiici-'r m- -no verso le ore 18.3* nelle acque _ 

j"» "' fl " ‘r-. -«r. n:Osp:cent: ’o »:ab:l ; mer.to » Mare- KAMI.» - » la Lucri 

I - - - j ch'aro» a O-tia. colto da ma.o:e.' 

; lo sciopero alla Federici ARTICOLI DI I 

i _ , jspuava durante 13 percorso. 

i „. . *‘'f 1 ', “T” 1 ,-;.... Riunioni Sindacali ___ SAIPI1 

jri- J-crr.7iamrr.il s- «rr-.-ut, -,r qi:c«:t ::!;irr- l * Cianiuiill bicatiTI rifili Casrra riti 
jirrr.fi :r:«za R: :-t:r c a-o rrr.:-. - .» r cr-r.-ro il C* T *f» * MITItlll » Stril filTtii 24 «ili 
:-r-frr rirl'a cr .nT.:-‘:'« f :r «t-r.-. I:. - . t fin j * T * VR. -m a»» », )*] r 

j r aspr.-mrr-e ha -rr, Ur. riicri è Curii» f.eritl. "; 5 i «ri # 39 f*i*.*i de! /% |Mi [m U ITI à 

i -la;.» :* favo . - ì Fin /i-rr-ni 'a-.-.a a- Li ai'. . ■ ■■ ■ — ■ 

!•« . ari::» a i r--nr r.t rr. -.u n; t-atura tk,- Diluitati ditti lirr» fimi, irjf.-à. 23 

IF iT'fi ri'! U-.PI». DAIITI 

I I Ia« ora.f.ri r.*:a fi Cl«Il«i»ti nitrii iittl limiinitl, <-?' ■■■* ■ K 

! arar o r-.:- al'« f. ri-era «ir» Ijioro «ri **•'» T ' T»r.n A. Svi ■ B UH ■ I 

i *. a::n ri.-l-fi-rato ri; i r. .-eguire la jrio. Ciniuiiiiii litim iitt» iririliraitkl • »i SPECIALISTA 

j--ro I rò r,T« ir,.-,-» riri ìiv-mziainemi. I.a 3 -'*- f - ri»t*s« 21 *:* 14. ri» Tf-r» A. Venerei * Pelle - •' 

Ifi-ZrrT^ia .lr:!a 1. d. !. . imerrcnuta f-e- Cirrsmfri. é»E»ai ari !#.30 Taxfra ri»i 

tcr 7 f*!i\jn’rntf reKa ocrsrfntif. è ViB Mprul^nj IJ IS WarJ 

-.-■ri» - Cf.r.irorir -r: - --ra 1* vtrie.iia ir I I XltllllfA-Ci ri: Il c vii Iti. »«I» -art«,-»:i io- ~ ' " _ _ __ _. 

r.anifr» rcio’ro «r-i li «raienfe. In» atri, in ! =>-'- 1 ni'.fiz» il!» fr* 9 m P.-I E«ga:i'u. 9fAf Mp HF t$9l 

.:na r.isr'f.r.r u,.n-.» ifri sera a tarda ora C» C«*lini»4i {(tira* rili fkìnin mi fi*- ■ • Ul» IriL Ublllf 
J’.a la <.- ? -e:aria l iTr.-rale e Flmpre.-a |«r A«»itl «fri in 1» liti Ciani ili Specialista VENEREE 

/ r.-'erjvT. ou-*:-.-na »i è impegnata a 1»»»n. . IILPOTENZA 



I: ventiquattrenne Leonello Carlini : 
fu Luigi abitante a noma :n via 
Arezzo 33. mentre oiendeva ur. bs- 
i-.o verso le ore 18.74 nelle acque 
n:o>p:cent: ’o »:ab:rimer.to - Mare- 
; ch'aro» a O-tia. colto da ms.o:e.' 
[scompariva ne:'.e onde. Ripescalo dai 
| bagnini e trasportato all’ospedà'.e ; 
ispirava durante 33 percorso. ; 

Riunioni Sindacalij 

i Li CtSBÌ»*:8it EiKttiTi rifili Ctsrri riti 


MERCATO delle CALZATURE 

ROMA - Via Lucrezio Caro n. 18-48-a - Telefono 360.12! 

ARTICOLI DI LUSSO A PREZZI CONVENIENTI 

——^- 7 =^ SALDI DI STAGIONE SOTTOCOSTO = t = _ — 


r-prer* «sr. ^ co-.i t.:--:*-* t :r.ifrr.«4, ( 3»» (hf : 
r i r ha :rr:;«*.o t ^rair.itcr? è 1 

*’ favo * ”- » V:(v -/i^rr-rT? '\~k\x a- 1 

•« * vi ::o a i r-»*rrr ritr-::!? r*: ratitra x<»- \ 

I ìa'orATr.ri j : ..t«#:a d ;r-| »• 


ANNUNZI SAI* i >' A H I 

Dr. PAUTRIER Dr ALFREDO STBOM 


fr.'Ierù?. *ì è irr.pejnrtta a j m 

'rr\r<arr l;:;:i i J:crr riunenti e, per gl: j ■ 

Issi SL '* r ICnnincaziiini ili Partilo 

Da notare che in mattino*. *li iri 7 :o I uii.ni.rn.- 


I lello »v:or-*r°. Fimpiefa rh niedeva Fin» 
Iterienro drtla l.’e'ere ndl'i 1 .tento rii tir 


|riprrnrifrf il lavoro agli ««-^.peranti o di- I Jliìl*. 7*3. 


MERCOLEDÌ’ - 

Il C. D. Ai. laqailiai «rt !S il tii riti 


I ferriere eli evcr.ti:»b crumiri. 


STATALI- Muiitiri tri altri iBsiaiitritieii 


I lavoralorr però non «i *onr> *a«,iati entrili: ! Ciapifll ili Cmitlll SllriiClit 
i-iiimorire e -i inno rifiiHati di riprendete PriTTlriilintl PflTiltilll • Nllililll, i Sire- 


'»«ore. p-oteflando vraceitiem 


tri itili Cmaiuiui iitfru i i up|iiuti 


1 irl'itunn inifnmt» d«11* forza pubbli-1 i Cerniteti rii eliti!» itti 17.30 it FtriiriiiiM. 


ca in una vertenza sindacale. 


li grifirinm dii turijn rii rii- 


S PECI A LIST A Malattie *l «erer e della pelle 

Veneree * Pelle - *«»■*!! EMORROIDI . VENE VARICOSE 

Vi» Meruiana t» (8 Mar:» Murnrti C ur?‘nr.',:ore P ‘"‘^r«z* 'operazioni 

Prof. DE BÉRNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLI »~ e.efono a» 93 -ore ri-:o - tesuv) l-i 

DISI URBI B ANO.MAI.tr UASI1AL hf DAVID STROM 
l-ll |S-tS. (eli i*-l> e per appunta rr. Irle ■# •» » *•' ** » «A w t w 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 9 SPECIALISTA ULK.MATOLOtit» 

ancn'o Vi» Viminale roreair» «urnnf Cur* indolore e ìm.z* ,oe -rioni dc.ie 

-EMORROIDI Ragadi 

Dolt. Siniscalco pu 5 lS e «'SI NE ^/i 5 ,, ' OSE 

RptrMHit» VENEREI ■ PELLE VIA COLA Ol IKN4D tài 

Voitumo * fSiagh’ne» IH» lei 34.501 . Die tf-2i> tea, m-13 

rtla'ono itS-MS ed In VIA or.L TRI!UNI. hj 

» m ||i g| aovaaOM* a Olii per appufftomenio leleL 480,054 


DISI URBI a ANOMALIE SESSUAL 
0-11 14-19. (e«t 10-13 e pei appunta» 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 3 


Dolt. Siniscalco 

KpocMIIita VENEREI ■ PELLE 
Vditumo 4 (Sugniif) ^lJ IHI 
rtlt'QDO 4M*MS 

A. W. «ai « aovaimtr» a. Moia 






















